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Decurtazione della 13. mensilità. Aumento 
del prezzo del pane. Niente rivalutazione per 
i dipendenti statali. Licenziamenti indiscrimi­
nati. Ecco i primi provvedimenti approvati dal 
governo del 18 aprile! 

Lavoratori ! solo un fronte unito di lotta 
può spezzare l'offensiva. 
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DOPO IL "PIANO., FANFANI CONTRO LA 13- MENSILITÀ 

II governo nega ai dipendenti statali 
la rivalutazione degli stipendi e dei salari 

Con[ermato l'aumento del prezzo del pane e della pasta - // rifiuto 
agli impiegati giustificato col pretesto che "il costo della vita è diminuito,,! 

GOVERNO 
DEI RICCHI 

I / o r a tarda, in c u i e s fa to d i ­
r a m a t o il c o m u n i c a t o c o n c l u s i v o 
del C o n s i g l i o dei Ministri di ieri, 
non c i c o n s e n t e un c o m m e n t o dif 
fuso . A d o£i i i m o d o le dec i s ion i , 
ne l la loro g r a v i t à , s o n o di una c r i ' 
s ta l l ina c h i a r e / z a : il g o v e r n o ri­
fiuta la r i v a l u t a / i o n e deg l i s t i ­
p e n d i e de i sa lar i a tutti i suo i 
d i p e n d e n t i . 

Ln v a c u i t à e l ' ipocris ia d e l l e af­
f e r m a z i o n i p r o g r a m m a t i c h e ini­
z ia l i è f a c i l m e n t e d i m o s t r a t a : c o n 
le c i f r e a l l a m a n o . S i p r o m e t t e 
u n o e s f o r z o fennec > p e r d i f e n ­
dere il v a l o r e de l la m o n e t a e a v ­
v i a r e il b i l a n c i o a l s u o r i sana­
m e n t o . C h i fa q u e s t e p r o m e s s e so ­
n o g l i sfess i u o m i n i , i qua l i h a n ­
n o p o r t a t o il b i l a n c i o a d un d e ­
ficit d i 730 mi l i ard i e h a n n o f a t t o 
s a b r e la c i r c o l a z i o n e a l la tntg i -
c a c i f r a d i o l t r e 800 mi l iardi . S i 
a n n u n c i a u n a « r i d u z i o n e d i l l e 
- p e s e » , q u a n d o s o l o a l c u n e s i t t i -
m a n e fa il M i n i s t r o Fel la a n n u n ­
c i a v a l ' i n c r e m e n t o de l l e s p e s e mi ­
litari s i n o a 270 mi l iardi . Si per la 
di « p o l i t i c a fiscale severa >, ina 
nu l la s i d i c e de l l ' impos ta s fraor-
dinarJH sui g r a n d i pa tr imoni , n i c s . 
ià i n soff i t ta , e d e l l ' a v o c a z i o n e 
dèi profitt i ilei reg ime , tenuta a 
d o r m i r e neg l i scaffal i del Mini ­
s tero d e l l e F i n a n z e . S i ha la fae-
n'a tos ta di d ich iarars i per u n a 
« po l i t i ca p r o d u t t i v i s t i c a c h e m e n ­
tre r idurrà la d i s o c c u p a z i o n e dei 
lavora tor i a u m e n t e r à il v o l u m e 
irlobale de i sa lar i >, Io s tesso g ior ­
n o in c u i u n g i o r n a l e g o v e r n a t i ­
vo, « l ' U m a n i t à >. p r o p o n e la p a z ­
zesca r e a l i z z a z i o n e d i ~00 mila li­
cenziamenti e in c u i v i e n e pre ­
sen ta to il p r o g e t t o l ' anfan i , il q u a ­
le d i m e z z a d i c o l p o la Wa. m e n s i ­
l i tà ! 

S a p p i a m o q u i n d i in c h e c o n t o 
tenere ta l i a f f ermaz ion i . Fras i . 
q u a n d o n o n si trat ta di g r o s s o l a n e 
bug ie . V e n i a m o ora a l n o c c i o l o . 
a l la s o s t a n z a . C o n qua l i a r g o m e n ­
ti il g o v e r n o D e Gasper i rifiuta 
ag l i s ta ta l i q u e l l a r iva lu taz ione , 
c h e a f - s t c s s i s i n d a c a l i s t i dei par ­
titi {"Vernat iv i — d e m o c r i s t i a n i . 
r e p u b b l i c a n i , s a r a p a t t i a n i — h a n ­
no d o v u t o r i conoscere l eg i t t ima e 
- a e r o s a n t a ? 

F e r o — e n o n s i s t u p i s c a n o gl i 
sfata l i — l ' a r g o m e n t o p r i n c i p e : 
il c o s t o de l la v i ta , s e c o n d o il g o ­
v e r n o D e G a s p e r i . è d i m i n u i t o ! 
K q u e s t o v i e n e d i c h i a r a t o d a l l o 
s t e s so C o n s i g l i o de i Ministr i , il 
qua le , n e l l a m e d e s i m a seduta ha 
s a n z i o n a t o l ' a u m e n t o del p r e z z o 
del p a n e ( s ino a 115 l ire al c h i l o . 
- e c o n d o i n f o r m a z i o n i uff iciose) e 
non h a m o s s o a l c u n a o b i e z i o n e al­
l ' a u m e n t o de l c a r b o n e , del {M«-
del le tariffCipostnli . de< I'SO dal Co­
m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e Prezz i e 
•lai M i n i s t e r o d e l l e Pos te . D i qu i 
non «t s c a p p a : o i Ministri di D e 
G a s p e r i i g n o r a n o , ne l la loro in-
< o m p c t e n z a . c h e tal i numeril i fa­
r a n n o fare un b a l z o vrrti.eir.«»<o 
a l l ' ind ice de l c o s f o de l la \ìin o p 
pure ess i m e n t o n o e « c r i t o n n nei 
loro c o m u n i c a t i u n a b u g i a . 

X o n u n a so la de l resto. Q u a n d o 
si p a s s a a l s e c o n d o a r g o m e n t o , 
« he Tiene p o r t a t o p e r g iust i f icare 
il rifiuto de l la r i v a l u t a z i o n e , c e c o 
a l tre f a n d o n i e . S i d i c e , per e s e m ­
pio, c h e la c o n c e z i o n e de l la r iva 
l u t a z i o n e a i ferrovier i por terebbe 
ad un o n e r e d ì *H> mi lard i . I s in ­
dacat i . i n v e c e , ne i l o r o c a l c o l i 
h a n n o d i m o s t r a t o c h e l 'onere n o n 
s u p e r e r e b b e i 30 m i l i a r d i : e per 
tatrlìar c o r t o a l l e contesfaz«oni 

Il Consigl io dei Ministri ha ri­
sposto ceti un brutale « no .. alla ri­
chiesta della rivalutazione degli 
.stipendi e dei .salari avanzata dagli 
impiegati .statali. 

Questa misura che viene annun­
ciata contemporanei mente al Piano 
Fanfani incoraggerà indubbiamente 
gli industriali a r isponde!e no an­
che alle r ichieste di rtvalut: /.ione 
de: «alari degli operai del l ' indu­
stria. 

La decisione del Governo è stata 
presa dopo ben cinque ore di Con­
sigl io dei Ministri e annunciata in 
un comunicato che fissa le l inee 
ridila polit ica economica c h e il Go­
verno intende seguire. II Governo 
per coprire l'effetto < negat ivo che 

questo provvedimento avrà non 
soltanto tra gli statali n a in tutte 
le categorie dei lavoratori, lo Ita 
inficiato con una lunghissima di­
chiarazione di politica economica. 
E-sa .stabilisce; 1) sforzo per di fen­
dere il valore della moneta ed av­
viare il bilancio al .suo risanamento; 
2) riduzione del le spese a mezzo 
dell'istituzione di un apposita com­
missione di Ministri; 3) politica fi­
scale i-evera; 4) lotta contro 1- di­
soccupazione; 5) polit ica produtti­
vistica. 

Ed ecco, alla luce del le ult ime 
decisioni del Governo, che cosa si­
gnificano questi punti. La difesa 
della lira ed il r isanamento ae ' 
bilancio attraverso la r idu/ iono del-

La H i l l , prende posizione 
e smentisce i falsi del governo 

La segreteria confederale ha deciso di por­
tare il problema degli statali in Parlamento 

Ieri sera, il sottosegi etano al ta-
soio. on. Malvestiti ha licevuto una 
commissione dei dipendenti pubblici 
(.statali, scuola. postelegi afonici, en­
ti locali, ecc.) accompagnati dai se­
gretari generali .delia .(IGJ.1.7 cani* 
pagni Bltossi e Santi. Il sottosegre­
tario ha dato lettura del comunicato 
dell'odierno consiglio dei ministri 
con i l quale si respingono le t ichle-
ste riguardanti l 'eqiupaia/iene e ta 
rivalutazione degli stipendi e dei sa­
lari dei dipendenti statali Nel comu­
nicato sono messe in evidenza per­
centuali di rivalutazione che non 
sono affetto indicative e chr sì ri­
feriscono anziché alla teti ibuzione 
globale, al solo stipendio base che 
nella media oscilla sulle 12.000 men­
sili con delle punte per i gradi più 
bassi inferiori alle 7.000 lire men­
sili. D'altra parte, dal testo stesso 
del comunicato è possibile rilevare 
la vera percentuale d: rivalutazione 

richiesta dai tavolatoti. Il comunica­
to fa ammontare a circa 450 miliar­
di l 'oneie per il personale statale 
escludendo le amministrazioni auto­
nome delle FF.SS., delle Poste. 
- Nella -"realtà,- - le •-amministrazioni 
autonome sono tutte comprese nel­
l'onere predetto. Di fatto quindi U 
percentuale di aumento ilchiesta dal­
le organizza/ioni lispetto all'onere 
complessivo delle leti lbuzioni si 
r iduce a circa il 30 ',«.. 

La segreteria della C.G.I.L. ha de­
ciso di far portare la questione in 
Parlamento affinchè sul problema de­
gli statali si possa svolgere un ampio 
e pubblico dibattito. Nel frattempo 
essa invita i lavoratoti dello Stato 
a mantenersi compatti e fiduciosi nel­
le loro organizzazioni ed invita le 
federazioni ed i sindacati nazional' 
interessati a convocare immediata­
mente i rispettivi oigani deliberativi 
per esaminare la situazione 

le spe>e saranno attuati esclusiva 
mente a danno dei lavoratori. Lo, 
affermazioni del G o \ e i n o non sono 
infatti che il preludio all 'abolizione 
completa dei p t e / / i politici . 

Una politica fiscale severa signifi­
cherà l'aggi avamento dell ' incidenza 
delle imposte aopra i piccoli e j m e ­
di piodutìton, perchè il Governo ha 
dimostrato ampiamente di non vo­
lere toccare le grosse ricchezze. La 
lotta contro la disoccupazione sarà 
effettuata .^'traverso il <• p i a n o . 
Fanfani ed * a l t i e m i s u r o non 
meglio specificate ma il cui s isui-
ficato antioperaio è intuibi le . 

La «po l i t i ca produtt iv is t ica», 
prosegue il comunicato , mentre r i ­
durrà la disoccupazione, aumenterà 
il valore globale dei salari. Questo 
significa che il Governo intende r i ­
durre i costi attraverso i l icenzia­
menti indiscriminati coprendoli con 
la promessa demagogica degl i au ­
menti salariali e del migl ioramento 
della produzione. 

In questo qusdro i l Goverii'» ha 
p ie so in e.same e i espinto le pro­
poste di aumento per i dipendenti 
del lo Stato presentate dal la CGIL. 

Nei tentat ivo di giustificare il suo 
rifiuto il Governo presenta una s e ­
rie di dati scarsamente Estendibili 
perchè manipolati dal democrist ia­
no Istituto Centrale di Statistica. 
con i quali si vorrebbe dimostrare 
che il costo della vita è diminuito 
in auesti ultimi tempi. 

Statistiche addomesticate 
Se l 'aumento dei prezzi non fesse 

tristemente noto a tutte le massaie 
e?so sarebbe dimostrato dagli stessi 
provvedimenti che il Governo pren­
derà ne l prossimo consigl io dei mi ­
nistri, l 'abolizione c ioè dì tutti i 
prezzi politici, e l 'aumento del prez­
zo del pane e del la pasta. 

E* indubbio che questa misura 
provocherà un aumento generale 
dei prezzi, già verificatesi del resto 
in casi analoghi. A giustificazione 
del rifiuto opposto alle richieste d e ­
gli stateli si è tirato poi fuori la 
solita scusa dell 'aggravio del bi lan­
cio del lo Stato. 

IN ATTI SA DELLA RISPOSTA SOVIETICA ALLE NOTE SU BERLINO 

Radio Mosca 
di trattative a 

rinnova la proposta 
quattro sulla Germania 

Robertson riferisce a Londra sui risultati negativi delta "poli­
tica forte,, - Visterismo occidentale non ha impressionato l'URSS 

s iva d i 50 mi l iard i . II 
Corbe l l in i Io sa . Ma c h e i m p o r t a ; 
al G o v e r n o , se la b u g i a g l i fa c o ­
m o d o p e r c o n f o n d e r e l e idee a 
chi a n c o r a e d i s p o s t o a c r e d e r g l i ? 

I m p o r t a a! g o v e r n o p r e s e n t a r e 
le r i c h i e s t e deg l i s ta ta l i c o m e a r ­
bi trar ie e p a z z e s c h e . E n a s c o n d e 
a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a c h e r i « M I O 
d i p e n d e n t i d e l l e f errov ie , g l i s c a ­
pol i , c h e g u a d a g n a n o « n o s t i p e n ­
d i o m e n s i l e d i 22-2^ m i l a l i re m e n ­
a l i , c h e il p e r s o n a l e v i a g g i a n t e , 
c o m p r e s e tu t t e le i n d e n n i t à , n o n 
supera l e 32-35 m i l a mens i l i e fa , 
q u e s t o p e r s o n a l e , u n t u r n o se t t i ­
m a n a l e d i 56-60 o r e ! E n a s c o n d e 
il gOTerno c h e r i s o n o i m p i e g a t i 
d i g r a d o 15* a 23.600 mens i l i e 
c h e que l l i d i g r a d o 7' non s u p e ­
r a n o l a m e d i a d i 5 6 m i l a l ire a l 
mese . D e l l a f a m e e d e l l a d i s p e ­
raz ione d e g l i i m p i e g a t i q u e s t o g o . 
v e r n o B O B n e p à r i a . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 13 — Radio Mo*ca ha 

commt.nti.to oggi !a situazione tede­
sca ribadendo il punto di vista so­
vietico. i! quale ritiene necessario 
II ritiro delle truppe di occupazione 
de'.a Germania e procedere a una 
rapida conclusione de* trattato di 
pace. 

Radio Mosca ha quindi ricordato 
che le decisioni di Londra costitui­
scono una vio azione degli accordi di 
Yalta « di Potsdam e. nel fare un 
raffronto tia la Conferenza di Lon­
dra e quella di Varsavie, il commen­
tatore ha so:to'inea;o 'a necessità de 
ritiro de.-e forze di occupazione dal­
la Germania. » Lo sgombero de le 
truppe «ntro un anno dallo firma 
del trattato di pace — ha detto Radio 
Mosca — è al.'a base de: rafforza­
mento de la pace d'Europa In quanto 
:a presenza di eserciti stianieri ne" 
centro del 'Europa non può esser» 
ritenuta cosa norma>. Eva è una 
conseguenza della guerra e perciò 
il !oro ritiro dai:« Germania mette­
rebbe fine ad una situazione anor­
male e porterebbe aT ristabilimento 
de .a pace in Europa. Ma questa pro­
posta non va a senio a co-oro l 
qua-i non hanno il minimo iateres.** 
a' mantenimento della pace perche 
!a fine del regime di occupazione 
dovrebbe coincidere anche con !* 
realizzazione di altri provvedimenti 
quali U totale «militarizzazione de -
la Germania. l'entrata in funzione di 
un controllo quadripartito su"'a pro-

Infine con lo 
un regi-n« 

. . . . , , v - . . t — amante 
Mint<tro . d e : !a p a c e , . 

h a n n o d i c h i a r a t o a p p u n t o di ac- duzione d«.!a Huhr ed Infin 
contentarc i di u n a c i f ra i ™ p . c * - | E ™ t ? i e r a t i c o * ed 

E ' il g o v e r n o de i ricchi, il g o ­
v e r n o de i c a p i t a l i s t i . Ha d i m e z z a ­
to la I5.a mens i l i t à . P r o p o n e per 
b o c c a d i u n s u o g i o r n a l e il l i c e n ­
z i a m e n t o d i 500 m i l a lavorator i . 
A u m e n t a il p r e z z o de j p a n e , de l 
c a r b o n e e de l g a s . L a s c i a in p a c e 
ì g r a n d i p a t r i m o n i e i prof i t tato­
ri de l n girne. D à c o r s o a l l e s p e s e 
mi l i tar i . O g g i n e g a in m o d o reci ­
s o l a r i v a l u t a z i o n e ag l i s ta ta l i e 
i n v i t a q u i n d i g l i industr ia l i a fa ­
re a l t r e t t a n t o . 

C o n t r o il g o v e r n o dei c a p i t a l i ­
st i e de i ricchi s i l ev i d u n q u e u n 
s o l o f ronte : f ronte deg l i i m p i e g a t i . 
deg l i opera i , de i c o n t a d i n i , de i d i ­
s o c c u p a t i . F r o n t e de l la p o v e r a 
gente . F r o n t e de l p o p o l o i t a l i a n o . 

L'abbiamo già scritto: non Ve 
ttapo «a perda* 

Si hanno Intanto I* prime Indi­
screzioni :>u! Consiglio di Gabinetto 
britannico a! quale ha partecipato l! 
generate Robertson. Governatore mi­
liare inetese della Germania. 

I: Generalo hi» voluto far notare 
a: Governo in quale vicolo cieco egli 
ed i! suo Governo militare «i tro­
vano a Berlino. Xon Plfl tardi di un 
mese fa. 1! generale RoberUon Inco­
raggiato da Londra, aveva iniziato 
una cosldetta « politica forte » contro 
e autorità sovietiche di occupazione 

e aveva trasmesso, dietro precisi or­
dini. minacce di azioni armate con­
tro di e---se. minaccia che dove\*a però 
testare lettera morta perchè egli n o n , 

era affatto autorizzate a metterle In 
pratica. 

Mentre questa » politica forte * vie­
ne criticata sia dagil inglesi c h e da­
gli stessi tedeschi, essa continua ad 
Ispirare .a po'iMca americana che si 
basa, a quanto affermano i funzio­
nari imae.si. sull'innegabile fatto che 
la co'onla americana delia Germania 
occidentale ha ricevuto merci per Io 
equivalente di 1.300 000 000 di dollari 
che g!I americani dovrebbero consi­
derare perduti «e :'unità della Ger­
mania fo«se restaurata e i'economl» 

CARLO D E C t G I S 
(•continua in 4, pflp , 5. co'onna) 

E non manca la beffa. Questo Go­
verno che ha u^ato i p iù larghi fa­
vori agli agrari e ai capitalisti 
quando neija la giu>ta mercede agli 
impiegati dello Mato. sente il biso­
gno di fare appello alla « c o m p r e n ­
done.» e al «patr io t t i smo» del per­
sonale del le pubbliche amministra-
doii i perchè comprenda lo sforzo 
del Governo d i garentire « sopra t ­
tutto per i l vantaggio dei lavorato­
ri »• la ripresa economica nel rispet­
to della «.giustìzia sociale! 

Henry Wallace ha attaccato du­
ramente la politica ili Trtiman in 
Cina. Leggete in quarta pagina 
un articolo d e l P e x - \ i c e Presidente 
degli S.U. sul la s i tuazione in Cina 

LA GIUNTA DEL PCI E DEL PSI 
CONFERMA IL PATTO D'UNITA' 

La Giunta (l'iiilrsn tra il Parlilo Socialista Ita­
liano <* il Partito (omimisla Italiano si ò riunita 
oggi in Noma. Krauo presenti i compagni Jacotuel» 
ti, Lombardi. Borghese. Togliatti. Longo. Scerbiti 
e Pajetta. I rappresentanti (lei due Partiti si sono 
dovati d'accordo nel coiii'crmarc il Patto di unità 
d'a/.ione, .sulla base del quale e in spirito di reci­
proca lealtà dovranno essere mantenuti i rapporti 
tra socialisti e comunisti in tutto il Paese. I" stato 
ini/iato Pesame della situazione politica quale si 
presenta dopo le eie/ioni del IS aprile e in parti­
colare del modo di reali/vare il coordinamento tra 
le forze democratiche nella lotta contro il regime 
clericale e poliziesco istaurato dalla Democrazia 
cristiana. L'esame verrà continuato nei prossimi 
giorni. 

Roma, li n luglio 1948. 

I/OFFENSIVA PADKOiWLE APPOGGIATA DAI, GOVERNO 

Il social-traditore Saragat chiede 
il licenziamento di trecentomila operai 

Il decreto Fanfani contro i disoccupati presentato al Senato con urgenza 

Il Governo, attraverso _ uno del 
suoi organi di stampa, ha ieri aper­
tamente minacciato di voler proce­
dere — nell' interesae esclusivo dei 
gruppi industriali — al l icenzia; 
mento di trecentomila lavoratori 
dell ' industria. 

L'organo del PSLI. Umanità, eh» 
a ' giudizio della maggioranza- go­
vernat iva a v e v i assunto negli ul­
timi giorni un atteggiamento trop­
po di sinistra nel campo del le lotte 
sociali, è stato bruscamente richia­
mato in careggiata lunedi sera. Gli 
effetti di questa lavata di capo si 
son visti ieri mattina in un lungo 
i.-erctio dal titolo Lt'c^iizinmriiti, in 
cui l 'organo sanga' t>ano assumeva 
bruscamente una posizione identi­
ca a quella della Coniindtistrta. 

Con un cinismo impareggiabile. 1 
. . soc ia l i s t i . , di (/r'iariifò affermava. 
no che dej 2 nu.ioni e 300 mila di­
soccupati italiani ben 300 mila sono 
falsi; che l 'unici maniera di tor­
nare alla normalità nel le industrie 
é quel la di ridurre la manodopera; 
che <• vi -ono oggi in Italia a lmeno 
.',00.000 operai :-he debbono essere 
l i c e n z i a t i - fte.-tualei: che gli ope­
rai. j-pecie nel Nord, costituiscono 
.> una categoria ingiustamente pri­
vi legiata; e che quindi è « neces­
sario un radicale sfol lamento ». Il 
tutto condito da demagogia meri­
dionalista. 

Risulla che l*incr»dibile pr\:;o è 
uscito per imposizioni « superiori . . . 
Il direttore deM'I'i/iattilà. Carlo A n -
dreoni, si è optio^to In un primo 
momento alla pubblicazione. * Che 
figura ci fr.cciamo? .. ha chiesto A n . 
dreoni; « C'è «critto social ista sotto 
la testata, certe co*e non possiamo 
dirle a p e r t a m e n t e - . Ma Andreoni 
pon ha potuto opporsi alla volontà 
dei capi del .-uo partito, e in par­
ticolare dell 'on. Saragat. d i e era 
stato imbeccato da chi di dovere . 
Risulta anzi cne l'on. Saragat in 
persona sarebbe l'es'ensore del ne­
retto in parola. 

L o schieramento governativo a fa­
vore dei l icenziamenti indiscrimi­
nati è cosi completo . Un'altra pietra 
all'edificio della g\ia fol le politica. 
il governo l'ha portsta ieri con la 
pre-entazior.e al Senato del decreto 
Fanfani n. 2. quel lo sul servizio o b ­
bligatorio del lavoro. Il decreto c o n . 

ITEXJ FEUDO PI UE OASPBRI 

I risultati definitivi di Bolzano 
confermano il crollo della D.C. 

Lo scudo crociato scende dal 40 al 28 per cento, 
mentre socialisti e comunisti passano dal 18 al 28 

t iene fra l'altro, come è noto, u n ì II dccieto , cori come appare dal 
articolo che autorizza tif i icialmen-jprogetto, lascia perù ampie p o l i ­
te i liceii7iamenti da parte del le Ibilità al governo di giocare sui ter 
aziende. Solo per le a/.icnde con ' mini f.. tlisoccuoati invo lontar i -
più di 1000 dipendenti , e che ne} contrapposti ai - f a l s i d i s o c c u p a t i . . ! 
l icenziano più di 100 in una sola t ecc.» per ridirne il numero eilettl- i 
\o l ta . è previsto l'obbligo di isti- vo dej seii7a lavoro assistiti. j 
tuire scuole aziendali a par / ia l r ! Per assicurai» infine a l governo , 
loro carico. Altre limitazioni Fan-j II completo controllo su tutta lo 
fani non ne prevede. imateria, il decreto Fanfani n. 2 fche 

Fanfani prevede, questo sì, re sc lu - j fa il paio con quello che decurta 
.•ione dal già iri-?ro sussidio di d i - ( tino al 60 t la 13. mensil ità) p i e -
scccupazioiie per tutti coloro che tende di abolire gli uffici d« collo-
non frequentas-cro i corsi di r iqua- jeamento gestiti dalle nrganiz /a / io-
lifica/ione. canticr; di rimbocchi-1 r.i sindacali e chP hanno finora rap­
imento. ecc. La iP^^e prevede, come'presentato , in F.n Mia, m Puglia, e c c . 
contropartita, n.i certo aumento dei j una valida pr:i'e/ione de«li ìnte-
rti<=-idi e la loro e-tetisione ad altre re-:-i del lavoratori. 
categorie fad e-; contadini e impte- 1 Scopo nascosto del decreto è na-
gati non st.ibiht i turalmente quello di creare una 

//. CODILI: l'ASUSlAHIrSUMAlODA SLLLBA 

Sindacalisti arrestati 
per istigazione all'odio di classe,, 

I due organizzatori contadini protestarano contro l'ag-
gresione subita dal sen. Meacci da parte degli agrari 

VITERBO. 13. — Xel quadro del ­
la grande lotta dei mezzadri in 
corso nelle campagne d'Italia, uno 
inaudito intervento provocatorio 
nella polizia è «tato oggi effettuato 
a Castiglione in Teverina. in pro­
vincia di Viterbo, dove giorni fa 
numero-i dirigenti sindacali , fra cui 
il compagno Senatore Meacci. fu­
rono brutalmente aggrediti e mal­
menati da sqnadracce di neofasci­
smi al comando degli agrari Iccali. 
imbestialit i per la decis ione con cui 
i lavoratori conducono la lotta nel­
le campagne . 

Al termine di un convegno sin­
dacale. nel quale gli intervenuti 
avevano elevato la loro vibrata pro­
testa contro gli aggressori e le au­
torità di poli7ia che li lasciano im­
puniti. il Segretario nrovinciale del­
la Federterra e il Segretario del 

ISindacato dei mezzadri, compagni 
Bendotti e Fale-iedi . sono stati fer­
mati dagli agenti, dietro l'incredi­
bile motivazione de! codice fasci­
sta di istigazion» all 'odio di classe. 

L'ind.gna7ionc fra !a popolazione 
e fra i lavoratori della provincia 
per l'arresto dPi due dirigenti s in ­
dacati è al colmo. Ma l'intervento 

ideila polÌ7ia in spudorato appoggio 
j agli agrari, non si è esaurito nei 
.. lue fermi. Ogni 
j fatto a l fine di 

le biciclette s««n7a catarifrangenti. 
tutto come se si trat'asse di scopri­
re e impedire un convegno clande­
stino di terroristi 

Il Congresso 
degli autojerroframvieri 

NAPOLI 13 — Sono pro^su' . i du­
rante tutta la giornata 1 lavori Or'. 
CongTCìso nazionale drg'I antofetio-
tranvier> Gli Interventi cono stali 
dedicati soprattutto al piookml as-
sfclenziall. previdcnzial] <_• dei e p»-n 
stoni Marteì'l ha rilevalo che l'ar­
ticolo IO del O. L dei 24 set umbre 27 
che prevede l'appiicazionc delia sca 
la mobl'e sullo pensioni non v'ene 
in reatta applicato dai eio**, papa­
veri del M'nl-tero de! La voi o e de 
Trasporti I delegati di tutu- le coi-
rcnti hanno a5:"unan!nilta protestato 
contro questa palr«<? n^lin-t'z.'j 11 
Congresso ha chiesto che 1 o'ator- di 
lavoro si decidano una buoi.* wi ta 
a versare i contributi di previdenza 
La seduta e stata corichi':» ria i>n.. 
relazione di Mancini su: contratto na­
zionale di lavoro. II Congresso conti­
nuerà domattina * 

massa di manovia in mano t i Go­
verno. da utilizzare contro i lavo­
ratori organizzati uri caso di • d i ­
lazioni sociali, specie nelle cam­
pagne. ^ 

LA LOTTA PER LA RIVALUTAZIONE 

La CGIL accetta 
di iniziare le tranative 
Lo .sciuperò ilei «assisti contìnua 

I .i Segreti-ila della C G I I, ha ac-
(ctt .do ili ìii'ontrarsi oggi con la 
ConnnUu.strirt jx-r l'esame delle que­
stioni relative alla rivalutazione sa­
lariale .il raddoppio det;Il assegni 
familiari e alla disoccupazione li* 
-Segreteria coiiicdcrale ha comuni­
cato tale sua accetta/Ione con u n * 
lettera inviata ieri sera all'organizza­
zione Iridu-triate Contemporanea­
mente la Coiilln'lustrl.t comunicava 
i he 1 non essendo |>crvenuta fino 
a iarda ora ak una rlsjwfcta dell* 
CO I L etrea la <essH7jone delle agi­
tazioni in torso». la riunione che 
e-vs.i stessa ìivc-va proposto non 
avretrt.*' p.u avuto luogo 

Alla c o II . SÌ riotuva ieri M»ra 
.he le agit.i/.nni In corso del ga^sl-
-ti e dei i>etroiierl riguardano Im­
pellenti nvt ndic.iz-loni limitate alle 
lue categorie e non possono quindi 

irilluirt- sui rapporti interconfedera­
li Alla C G I L si esprimeva perr'ò 
!a fiducia the l'Incontro posila ef-
fettu.irfii 

Nel momento In cu! Il giornate 
andava In mat ih ina non erano an­
cora giunti a conclusione favorevole 
I colloqui In corso presso II Mini­
stero del lavoro |>er l<t composizione 
de:ia vertenza dei ^a^sJstl Pertan­
to — - a meno di accordi all'ultima 
ora — :o sciolsero totale annunciato 
p*T oz^I sarà mar.dato ad effetto 

Anche i>er i petrolieri, ancora nul-
la di cotichino Dopo un Inrontio 
+\venuto ieri a! Viminale, oggi al­
le IH la.oratori ed industriali si riu­
niranno prc-sso i'on La Pira. 

Coni ii ii irato 
In relazione alla notizia pubblicala 

i nel pom.-rirqio di ieri dal giornale 
« Momento Sera - e relativa a pr«-
sunle «Irrisioni prese nella rerenie 
riunione- (irli t flirto di (nlornuzlnne 
di alruni parliti comunisti, la Sa-
erelena ile Partito C'omtiniMa Ita­
liano smentivi e in maniera formale, 
seppure ve nr e bisogno, che le co\m 
dette dal elnrnalr . Momento Sera » 
abbiano un qualsiasi fondamento dì 
verità. Si Uatla, dalla prima all'ul­
tima parola, di pure e «empiici borie. 

BOLZANO, 13 — Il crol lo d e m o ­
crist iano ne l le eleziorrkamministra-
t ive di Bolzano delineatori già nei 
risultati parziali v i e n e ribadito dai 
dati definitivi in m o d o impress io ­
nante. 

Dai 16119 voti raccolti il 18 apri­
le Io scudo crociato è sce so a 7.167. 
Si tratta di una perdita netta di 
8952 vot i e di una conseguente d i ­
minuz ione del peso specif ico degli 
elettori democrist iani dal 40 al 271 
per cento di voti val idi . ! 

I dati definitivi hanno sventa to i 
anche il tentat ivo democrist iano di 
giustificare il proprio insuccesso 
con una alta percentuale di as t en ­
s ioni . Questa volta infatti hanno 
votato 7.621 persone in m e n o di 
q u e l l e del 18 aprile, mentre , c o m e 
abbiamo detto, la D.C. ha perduto 
8 932 vot i . 

Ma I dati definitivi h a n n o r ive ­

lato il balzo in avant i de l le l i s te 
comunista e social i s ta che dal 18 
Der cento dei vot i sono sal i t i al 
28 p e r cento guadagnando 260 voti . 

I saragatt iani c h e il 18 apri le 
avevano appoggiato i repubblicani 
• hanno avuto l 'ordine del partito 
cocial-democratico tedesco, sono 
scesi da 4.795 a 3.799 vot i . 

Si comunica « tutti i 
natorl comunisti elio 
infxloro do O M Ì lo oi 
sa allo Seduto dova r i to. 
noral obollaotorlo. 

Un proclama 
del P. C. greco 

LONDRA, 1J. — Radio Greci* libe­
ra, ha dato notizia stasera che il co­
mitato centrale del Partito comianl-
«ta gteco ha plaudito « alla più riso­
luta resistenza delle forze democra­
tiche contro le truppe fascista nel 
Plndo settentrionale». 

n proclama del comitato comuni­
sta dichiara: « i combattenti dell'eser­
cito democratico stanno resistendo 
con successo ad un nemico che è 
superiore per numero • P*r arma­
mento. Le loro vittorie ai Oebboao 
al « • « « eh* 1 combattami Oamocra-
tM lottano yar lo Ubortà o ov l'I*. 

dipendenza nazionale de*. loro paese ». 
L'emittente partigiana informa poi 

che i guerriglie ri hanno i e piolo 
oggi i primi attacchi, svo.tt <v vast* 
scala, dell'offensiva fascista ne''a ca. 
iena montuo«a dello Srooìikasa I fa­
scisti — dice 11 comunicato — har.no 
•parato più di M Mi proiettili e sono 
itati appoggiati da incessanti attac­
chi aerei. Nonostante tali sforz: essi 
hano perduto Lt54 uomini e frand. 
quantitativi di armi • materiali. 

tentativo era stato 
sabotare lo stesso 

convegno sindacale, che aveva Io 
scopo di stabilire la linea da se - ! 
guire per il proseguimento de l la , 
lotta dej mezzadri. j 

Ingenti forze di polizia erano s'.a- ' 
te scaglionate in 
secesso al pae»o. per compiere ac­
curate verifiche agli automezzi, per 

jchiedere docum-nt i a> contadini che 
I tornavano dai campi, per fermare 

V I T A •» • •» A K T I T O 

METODI DI LAVORO 
E FUNZIONAMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI 

coiWRorn 
POVERO MENTECATTO - Sat/Tm». 

aita di ieri nfertndoti mi reetnu 
ducono di Togliatti allm Cmmtrm. Car­
lo Andreoni ti anfnra cht il governo 
proootdm a-i inchiodare i comunhtt ai 
maro, E « inchiodarli non metaforica­
mente >. Ci vuol fare fucilare tutti, con 
Togliatti alla tetta. 

Ma ehi è fuetto Andreoni? £ per-
cas n rks tanta con I tammiuetif 1 

teco,. dovete taptrt che Andreoni 
Cerio, di prntrttmnt cembiàbanditra. 
fecendn latta la fila rodetto mtitie-
re. tolto le più toatittr tpoglie e al 
*etmtin di quel*>a*i padrone, n è tem­
pre Irottalo di fronte l cornanti!i che 
tempre lo hanno tmatrhtralo. battolo. 
ridicoli rial o Di polla in Dolta^. hanno 
'oenlalo le tur manovre, rendendo!». 
ut e orno. 

Ora che i ttalo muto alla direelone 
di nn giornale • eonemalioo > il pove­
ro untorello immagina che tia giunto 
il momento di pntrr finalmente portare 
a < r»non fine » i tuoi piani mai nutcìli 

t'onero mentecatto' Vuole ettere an­
cora una oolta inchiodalo al muro del­
la vergogna* \leteri rietumando la tua 
più recente ettmità in quel di Milano 

m il Biella? Siam* in grada ài farla. 

.Nella vita interna «lei par l i lo r r l l i v r , 

tutte le strade di I n r ' ' ° ° mrloJo <li direzione, nei 
«noi principi A organizzazione, nel­
lo «file del «no lavoro vi tono del­
le norme che, legittimate dall'e-
«penrnza nostra e di altri parliti, 
•ono diventale <pia«i dei liin«hi co­
muni, delle coie ov»ie che ogni 
buon militante dorrebbe conotrere 
e «lille quali parrebbe che non fot 
tt pin il cavo di ritornare. I DO 
•tri vecchi dirigenti tono arrivati 
a tale ritnllalo attraverso il Inn 
j»o e faticoto processo di forma 
zinne del partilo, nel periodo dn 
rante il quale è u«cito dall'infan 
zia. si è fal lo adulto ed ha assunto 
nel paese i l posto di avanguardia 
nella Iona per un reg ine di de 
m ocra ria progressiva. 
- Il centralissao democratico, il 

metodo della critica e dell'autocrì­
tica, la vigilanza rivoluzionaria, il 
eoatrolla l a i re s tcnt ions delfa di-

la nrrc«Mla di conservare 
e consolidare i ledami fra il par­
lilo e le ma««e. l'attenzione da pre­
clare alla voce della base del par­
tito e tante altre ancora. 

Le dimissioni avvenute nelle or­
ganizzazioni del parlilo nelle set-
limane che >imo seguite alle ele­
zioni hanno dato luogo a prete di 
posizioni le quali dimostrano che 
quelle norme non sono affatto un 
patrimonio «li lutto il partito. La 
ma<<a ilei nuovi militanti venati a 
noi negli ulnmi anni, in un perio­
do ili a»veri-menti eccezionali e di 
lolle itilenve. non ha avuto |a pos-
• ibiliià. »|ie«so il trmpo materiale, 
per ronoirerc a familiarizzarsi con 
teli insegnamenti dei nostri -' mae­
stri e con le esperienze delle lotte 
rivoluzionarie del proletariato,, 
Molte di quelle cose, che per i vs-s-
chi compagni erano diveniste • * • 
vie, sono semplicemente igaorato 
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LA CHIESA OGGI 

IL POTERE TEMPORALE 
I L MIIIO MODERI 

di PALMIRO TOGLIATTI 
II bruno che qui riportiamo i 

tratto da un interessante scritto 
sulla t queilinne romana > di f.rcoli 
(Palmiro litgliattt), apparto nel 
1929 sulla rivista t Stato Operaio ». 
lo scritto che commentaoa la in­
ventila firma dei Patti Lateranentl, 
piene ripubblicalo nel suo testo in­
tegrale nel numero ili t Rinascita », 
che sarà messo in oenilila don sin 
nelle ed noie. 

Il dominio temporale incomincia 
a diventare anacronistico quando lo 
Stato nazionale moderno si afferma, 
t in pari tempo i confini del mondo 
civile si allargano oltre il bacino del 
Mediterraneo e i paesi dell'Europa 
Occidentale e Centrale, oltre l'Euro­
pa e l'Asia. Le sorti del mondo, che 
prima si giocavano in una scorriban­
da di armati attraverso l'Italia, ora 
si decidono sopra un teatro dai cen­
tri mc!k-plici, ognuno dei quali è uno 
Staiu, in ognuno dei quali uno stes­
so conflitto si ripete in forme diver­
se ed ha infinite nuove ripercussioni, 
sopra ognuno dei quali incominciano 
a muoversi consapevolmente, accan­
to a principi e re, le potenze del de­
naro, del commercio e della produ­
zione, e le masse della popolazione 
produttrice, le grandi attrici della 
storia moderna. Chi diede il colpo di 
grazia al potere temporale non fu­
rono Ì cannoni e i bersaglieri del po­
vero Cadorna, ma fu lo sviluppo del 
capitalismo. Lo sviluppo del capita­
lismo opera sopra l'involucro dei vec­
chi rapporti feudali o scmifcudali co­
me un reagente e come un esplosivo. 
Esso crea tra i singoli, tra le masse 
umane rapporti completamente nuo­
vi, esso diffonde nuove abitudini, 
nuovi modi di pensare e di giudicare 
esso trasforma tutto il mondo. Nel 
mondo trasformato dal capitalismo 
il papato, per contare, come Stato 
tra Stati, qualcosa che corrisponda 
almeno da lontano alle sue aspira­
zioni, dovrebbe concentrare nelle sue 
mani la ricchezza e la forza che han­
no oggi, tra i paesi capitalistici, gli 
Stati Uniti d'America. Armato della 
sua vecchia potestà ti-nporale, il pa­
pa è, tra potenze capitalistiche, un 
personaggio ridicolo ed impotente. II 
conflitto tra un pontefice e un impe­
ratore, che nel Medio Evo era causa 
di sconvolgimento e di scissione del 
mondo intiero, diventa, nelle vicen­
de della rivoluzione francese, un epi­
sodio secondario. Il sacco di Roma, 
dato nel '500 dalla soldatesche di 
Carlo V, e la' famosa « breccia » del 
'70, si assomigliano come un dramma 
e la sua parodia. 

Ma il papato e la Chiesa cattoli­
ca, organismi potentemente legati al­
la tradizione, impediti nei loro mo­
vimenti, tardi nella loro" evoluzione, 
con grande lentezza e zoppicando 
tengono dietro allo sviluppo inizia­
le del mondo capitalistico. Alla me­
tà dell'Ottocento, in una Europa che 
e scossa dalle prime grandi crisi capi. 
talistichc, mentre il ritmo della pro­
duzione capitalistica e degli scambi 
internazionali regola palesemente la 
vita delle nazioni e determina la vi­
cenda della guerra e della pace, 
mentre gli Stati Uniti si affacciano 
sulla scena del mondo e la lotta per 
le colonie acquista un ritmo verti­
ginoso, mentre il movimento rivolu­
zionario borghese ha toccato il cul­
mine e per le vie di Parigi già è ba­
lenata la prima fiamma della rivolu­
zione proletaria, — il papato di Pio 
IX è ancora non solo per le posizio­
ni che difende, ma per le armi che 
impiega a sostegno di esse, una po­
tenza feudale. E* prevalentemente 
sul piano dei rapporti feudali e di­
nastici che esso concepisce il suo con­
flitto con lo Stato italiano. Su que­
sto piano la controversia può anche 
essere giudicata come un contrasto 
tra compratore e venditore. Il pa­
pato del giorno d'oggi, invece, il pa­
pato che ha firmato l'accordo con lo 
Stato italiano, è una potenza la qua­
le ha percorso molta distanza che la 
separava dalle altre forze che reg­
gono il mondo capitalistico. Esso è 
andato alla scuola del regime parla­
mentare, della democrazia borghese 
e dei partiti politici, del giornalismo, 
della banca, della espansione colo­
niale e della organizzazione operaia. 
Esso è una potenza la quale ha im­
parato a modificare la sua stessa or­
ganizzazione, i suo metodi di lavoro 
e le sue armi per poter affermare il 
suo dominio nel mondo del capita­
lismo avanzato. Esso è una potenza 
che in questo mondo cerca di eserci­
tare, nel modo più adatto alle cir­
costanze, la sua funzione di conser­
vazione dell'ordine sociale esistente. 
Per questa potenza la questione ro­
mana, intesa come contrasto per un 
possesso territoriale, è evidente che 
non può avere un senso. Altri sono 
i problemi che per essa si pongono. 

Osserviamo come la trasformazio­
ne si è compiuta. Troveremo che al­
la base di essa sta una modificazione 
del modo come la Chiesa regola i 
suoi rapporti con rutti gli Stati. Le 
relazioni diplomatiche continuano ad 
essere il perno di questi rapporti, ma 
esse sono rafforzate, sostenute, in­
tegrate sia dall'intervento della or­
ganizzazione ecclesiastica in una se­
rie di campì nei quali la sua attività 
si sviluppa accanto a quella di or­
ganizzazioni prettamente capitalisti­
che e dello Srato, sia dall'ìnterviito 
diretto della Chiesa nella organizza­
zione delle masse secondo i metodj 
proprii dei regimi dì democrazia bor­
ghese. Pensiamo allo sviluppo delle 
missioni cattoliche, delle banche cat­
toliche e del giornalismo cartolilo. 
Pensiamo, d'altra parte, alla crea'.io­
ne e allo sviluppo dei paniti cartoli-
ci. La creazione di partiti cattolici in 
tutti i grandi paesi capitalistici fu 
l'idea che animò il pontificato di Leo­
ne XIII, il primo pontefice « moder­
no >, cioè cresciuto al mondo capi­
talistico e maturo per esso. In questa 
idea, l'aspirazione al potere tempo­
rale nella sua vecchia forma, è già 
mona. Lo staterrllo usurpato dal re 
di Sardegna, scompare, davanti al 
superbo proposito del papa di essere 
in * ogni State, attraverso all'azione 
organizzata di «a partito cattolico, 
partecipo • attero, M possibile, del 

potere. La rivoluzione democratico-
borghese e il pensiero liberale, — coi 
quali invano il papa-re aveva cer­
cato un compromesso, — sono, in 
questo nuovo piano di attività poli­
tica universale, riconosciuti e tssimi-
lati, nella misura in cui la Cfresa 
cattolica può assimilarli. Ma imme­
diatamente, consapevole del nuovo 
reale pericolo che minaccia la società 
capitalistica, del pericolo della ribel­
lione delle masse lavoratrici, la Chie­
sa cattolica fa ancora un passo in 
avanti: dopo avere assimilato una 
parte del metodo liberale assimila 
una parte del metodo socialista, e si 
pory;, oltre che sul terreno della or­
ganizzazione di partiti politici, su 
quello «iella organizzazione delle 
masse lavoratrici, della mutualità, 
della difesa economica, del migliora­
mento sociale. Progresso più rapido, 
più radicale « mutamento di Ironie », 
non era possibile concepirlo. Non si 
dà spiegazione di esso se non si pen­
sa che soltanto dopo aver modificato 
in questo modo le sue Dosizioni la 
Chiesa poteva proporsi di contribui­
re validamente ad arrestare lo svi­
luppo del movimento rivoluzionario 
del proletariato, a disorganizzare la 
attività economica e l'azione politi­
ca della classe operaia, a porre una 
barriera alla impetuosa ondata ascen­
dente della rivoluzione sociale. Su 
questo nuovo piano non soltanto i 
rapporti tri lo Stato e. la Chiesa si 
configurano in nuove forme, ma si 
precisano la figura e la funzione della 
Chiesa stessa e del papato, come for­
ze che lottano per la difesa dell'or­
dine capitalistico, ora in prima linea, 
ora come riserva, ora con una tattica, 
ora con un'altra, a seconda delle 
circostanze e della particolare situa­
zione internazionale e di ogni paese, 
ora coprendosi di una maschera de­
mocratica, ora mostrando apertamen­
te un volto reazionario, ma senza 
posa, con la coscienza precisa del fi­
ne da raggiungere. Questo, oggi, è 
il vero potere « temporale » dei papi. 
Potere complesso, vasto, non limita­
to da nessuna linea di confine che non 
sia quello dello Stato soltanto sul 
piano delle forme giuridiche e di al­
cune evanescenti affermazioni ideali 
tanto più, quanto più nella vita dello 
Stato la resistenza alla pressione del­
le masse e la lotta contro la rivo­
luzione diventano necessità predo­
minanti, — diventano esigenze fon­
damentali, condizioni assolute per la 
conservazione dell'ordine esistente. 

Questo disegno fu fatto nel '41 da uno dei reduci dell'AR.M.I.R.; il 
suo autore annotò sotto dì esso le seguenti parole: «... la mattina del 
21 dicembre 1942, quando credevamo di essere già al sicuro, fuori del­
l'accerchiamento, presso Millerovo, ci avvicinammo alle « Panzer » te­
desche.. Allora avvenne l'indescrivibile... Io tentati di salire su una 
macchina, ma venni brutalmente ributtato a colpi di calcio di fucile 

sulle mani! ». 

* "{ I LAVORATORI HANNO GIÀ* MANIFESTATO LA LORO NETTA OPPOSIZIONE 

In una riunione semi - clandestina 
Babic tenta di dividere il P. C. di Trieste 

. -

Un Comitato centrale illegale espelle Vidali e Zidar e rovescia le dpcisio-
ni dell'Esecutivo,'favorevole alla risoluzione dell'Ufficio di Informazione :'. 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

TRIESTE 13. — Mentre i lavora­
tori italiani e sloveni tori sera ti 
erano raccolti in Piazza Perugino 
per una manifestazione di protesta 
contro l'attacco sferrato insieme 
dalle autorità alleate e dalla C.d.L. 
contro i sinda"ati unici, ritrovando 
ancora una volta spontaneamente 
quella fratellanza e quella unità di 
interessi e di ideali che contradi-
stingile la loro ìotfa, il Comitato 
Centrale del Partito comunista del 
Territorio Libero, con la presenza 
di soli n membri su 33. ragqmn-
gendo cioè appena il numero leoalr 
ci riuniva quasi clandestinamenfe 0 
Capodistria in zona B. 

Il Comitato, in tale ritintone ha 
preso provvedimenti i quali aggra­

vano una erisi che ha Invece, e de­
vi avere, motivi di composizione 
ben più profondi e durevoli, e che 
non può risolversi in altro modo 
cl»e nel senso indicato dalla base 
operaia, orientata senza differenza 
di nazionalismi verso l'Ufficio di 
in/orinazioni e verso l'URSS. 

Formalmente fino a ieri sera la 
crisi era ferma alle tre mozioni 
votate nelle precedenti drammati­
che discussioni del Comitato F.se.-
cutivo. Alla mozione di maggioran­
za. facente capo a Vidali, di pieno 
consenso alla risoluzione dell'Uffi­
cio di Informazione, faceva riscon­
tro la nota di minoranza, facente 
capo a Babic, di appoggio sempre 
più dichiarato al Comitato Centra­
li del partito comunista jugoslavo. 
La terza mozione, in apparenza eon-
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TESTIMONIANZE SUL DISASTRO DELL ' A. R. M. I. R. IN RUSSIA 
« 

" Venne l'ordine di abbandonare 
le slitte dei malati nella neve,, 

" 1 tedeschi, sa autocarri e su treni, schernivano e deri­
devano i nostri soldati , che s i trascinavano a piedi „ 

Il dibattito sulle tragiche vicende 
dell'ARMIR svoltosi al Senato nei 
giorni scorsi ha affollato le tribune 
del pubblico. 

71 primo giorno, quando il sena­
tore Palermo ha illtistrato la sua 
mozione, sulla tribuna stampa cor­
se la voce che il generale Messe 
fosse presente per ascoltare la re­
quisitoria del senatore comunista 
contro i responsabili della tremen­
da disfatta. Ma la voce fu presto 
smentita. Messe era tranquillo: al­
cuni volenterosi senatori — ex ge­
nerali anch'essi — si erano assunta 
la difesa d'ufficio dei responsabili. 

Fu così che al Senato, per merito 
della maggioranza, un dibattito che 
doveva proporsi — nel consenso 
unanime — la ricerca della verità 
e l'implacabile determinazione di 
stabilire le responsabilità della di­

sfatta, è continuamente scivolato 
nelle solite speculazioni antisovieti­
che e anticomuniste, 

Afa che valore può darsi alla scom­
posta reazione della maggioranza 
parlamentare, d» fronte alla tragica 
e schiacciante testimonianza dei 
protagonisti? 

Alte redazioni dei giornali, ai de­
putati comunisti, i quali hanno vo­
luto portare in Parlamento la terri­
bile e implacabile voce degli scam­
pati, giungono ancora lettere di r e ­
duci dalla Russia, lettere che de­
nunciano il tradimento, e sommer­
gono le manovre e oli sforzi di ge­
nerali e parlamentari per cancella­
re colpe e responsabilità agli occhi 
del popolo e della storta. 

Ecco cosa scrive un testimone 
oculare del ripiegamento: ~ Nella 
notte gelida resa più.tormentosa dal­
l'implacabile bufera di neve molti 

v :w^*.--

Un tragico aspetto della Germania di o n i . Una lanca Ala attende di poter comprare da* 
una citta della tona occidentale 

•Uro, ta 

IL GAZZKTTIKO ( I I L T I B A L E 

Notizie del cinema 
Critici cinematografici 

Scatti In prima pietra quello di noi 
critici cinematografici eh* Ì sicuro, *i-
curissimo. di non aver mai errato una 
citazione. Tuttavia, vi fono errori * 
errori. l'I sono errori comprensibili o 
meritevoli di attenuanti te non pro­
prio giustificabili e altri eh* non lo 
sono. Ann lo i. ad esempio, quello di 
ehi attribuisce erroneamente un film ad 
un determinato regista t imposta poi 
tutta la sua critica su questo sbaglio 
traendone le conclusioni più sballai*. 
f quanto è accaduto tempo fa al cri­
tico di un diffuso quotidiano « indipen­
dente » romano, eh* ha scambiato Wil. 
ham H'jfler per Btllp Wtldtr e ha tcrit-
to una cartel!* e metta di assurdità 
storiche ed estetiche. 

31* anche »/ puro * semplice errore 
di citazione, quello limitato allo acam­
bio di un nome, di un titolo di una 
data sema altre conseguenze, diventa 
grave e ingiustificabile (Fumea « giusti­
ficazione » s'identifica con dncompe-
teiza o la leggerezza! *e commesso da 

un, critico eh*, contrariamente a quan­
to si verifica per il critico del quoti­
diano, ha a propria disposinone tutto 
il tempo possibile per effettuare i neces­
sari controlli. 

Qualche settimana addietro, ad esem­
pio, il critico romano di un noto set­
timanale cinematografico milanese in 
grande formato, ha parlato del film 
e / / segreto del medaglione ». . \> ha 
parlato con ti tono brillante * piacevo­
le che gli è usuale. Ha voluto peri 
anche ecceller* in conoscenza storica e 
così si è lasciato sfuggire prima di 
John Brahm arteria fili fatto due film 
(t ne ha invece fatti molti di più). 
poi che e / / segreto del medaglione > era 
il su? terzo film psicanalitico (mentre 
i suoi film psicanalitici sono. per lo 
meno quattro). Piò di recente, il critico 
di un Mitro settimanale cinematografi­
co stavolta di Roma, a* Ti presa co* 
i distributori del film * incontro a 
Piccadilltj » mettendoli sotto accusa per 
aner spacciato, nella presentazione del 
film. Anna \'eagle* come interprete ài 

Aaaa Magaaal • Federica Feiliai la aas luaaaafraaam 
«I ••aadHal « I l aflraoota», 
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< La Grand* imperatrici ». Secondo quel 
critico, i distributori avevano cornine* 
so Ferrore madornale di scambiar* Ca­
terina di Russia con la regina Vittoria 
*. di conseguenza, Elisabeth Bergner 
(interprete di < La Grand* Caterina >/ 
con Anna Seagle. E invece Anna Sea 
gì* ha effettivamente sostenuto la par 
te della regina Vittoria nel film inti­
tolato proprio « La Grand* Impera-

' trict*. 
La mora!* che dagli esempi citati 

può derivar* è alla portata di tutti. 

l a Prinmwerm « M a ItUrtà 
c L e s lettre* F r a n c a b e s s hanno las­

s iate la pabbMculotx dei disio*» di s a 
film che e non s i TUOI far TFOCTC al 
francesi». Si tratta del disloco di « L a 
Primavera della l ibertà», che arrebbe 
loToto estere realizzato da Jean O r m U -
loa. l a realinastone del fllm era stata 
ordinata dal Governo francese per com­
memorar* la rfrolnrlone del 1I4S. oaa 
poi II Governo ci ha e ripemato » *d ha 
deciso che il film non dovesse pia exsere 
Virato t a pubbUcatlone so mhea let­
tre» ftancalses» di quello che avrebbe 
dovuto essere il dis loco del fllm. rispon­
de al doplice scopo di dare un'idea li 
come II film stesso sarebbe riuscito e. 
insieme, di permettere o n controllo sa i . 
la estrema veridicità storica del suo 
costellato A riprova, ingomma, che 1 
roTerni di classe hanno ovunque mi ter­
rore panico della verità. 

La ferra fresa» . . 
Lochino Visconti ha terminato ti prt-

sso del tre episodi di « ta terra tresca • 
fi 3* aprile n. s. TJ filai è ora passato 
al montacelo e il resista seane personal» 
mente n lavoro che procede a lUms 
Intenso polche n film dovrà imam afa» 
to per la Mostra di Teuesta. 

UM Aa* sS rfslsr 
Wmtsa Wvier sta attualmente lavo­

rando al film e L'ereditiera » tratto dal. 
la commedia di Itoth e Angusto Ooeta. 

* che ha costituito ano dei pia recenti 
e Brandi successi di aVoadway. 

staffe • Cissrlesfoa 
Nella città di Charleston (quella del 

ballo omonimo in aare molti aaai fa) 
sia» tuttora uno lette 1*1 ItfT ehe ta­
nica* una a n t a di dleet dollari alle 

cha aoa si tolfoaa B 

cadono stremati di forze, $i rialza­
no, fanno ancora pochi passi poi si 
fermano. Alcuni sono raccolti, al­
tri si inginocchiano, pregano, poi 
reclinano la testa; non occorre più 
raccoglierli. Suicidi e casi di paz­
zia completano ti triste quadro». 

I tedeschi abbandonano 
gli italiani nella steppa 

» Dalle tabe a mano armata veni­
vano cacciati t nostri soldati per far 
posto a quelli tedeschi... dagli auto­
mezzi i nostri feriti venivano sca­
ricati per far posto ai tedeschi... fe­
riti e congelati italiani venivano ca­
ricati sui pianali dove alcuni per il 
freddo morivano durante il tragit­
to, mentre nelle vetture cope.rtc 
prendevano posto militari tedeschi 
non feriti, che, avio-riforniti, man­
giavano, fumavano allegramente, 
quando nostri soldati erano digiu­
ni da parecchi giorni... Durante il 
ripiegamento i tedeschi, su autocarri 
p, sn_ treni, schernivano, deridevano 
i nostri soldati, che si trascinavano 
a piedi, nelle misere condizioni che 
abbiamo descritto. Quando qualcu­
no tentava di salire sui carri o sui 
treni, spesso semivuoti, veniva ine­
sorabilmente colpito col calcio dei 
fucili e costretto a rimanere a terra». 

Questi episodi sono contenuti in 
rapporti che naturalmcnti' non com­
petono nei » diario storico » compi­
lato sulle informazioni ufficiali di 
alcuni alti generali, come il gene­
rale B. della Divisione « Pnsi/bio ». 
fi quale - piantò in asso tutti quan­
ti, invece di dare ordini precìsi ed 
organizzare come era possibile la 
ritirata; e questo caso non rappre­
senta l'eccezione (testimonianza del 
Tenente Celestino Nodari). 

Lasciamo la parola ai protago­
nisti: 

« Ref na f rande disordine » 
Ecco cosa scrive netta sua testimo­

nianza il caporale maggiore aggre­
gato al comando Corpo d'Armala 
Emìtio a lb in i ; - Proseguo colte mie 
leggere colonne. Alla porta del de­
posito carburanti, nessuna senti­
nella. Chiamo gli uomini di Scorta 
e con loro entro in deposito e negli 
uffici. Tutti hanno tagliato la corda. 
Regna grande disordine... Rientran­
do al mio reparto faccio noto al co­
mandante quanto avevo constatato. 
Egli si mette in collegamento col 
comando per renderlo edotto del 
fatto; però si risponde che quanto 
io ho riferito non può corrisponde­
re alla realtà... affermano che il lo­
ro servizio di collegamento funzio­
nava egregiamente. Alle 10 dello 
stesso giorno ero prigioniero dei 
russi. Lascio a chi di competenza 
concludere se erano realmente o no 
criminali coloro i quali avevano la 
funzione del comando-. 

Il soldato Felice Tufano d'Ila Di­
visione - Vicenza » cosi scrive: - il 
centi eravamo in tutto una sessan­
tina in condizioni di non poter se­
guire a piedi e venne concesso di 
essere caricati sulle slitte e cosi po­
temmo proseguire. Verso sera era­
vamo in marcia una lunga colon­
na di diverse divisioni. Ad un trat­
to giunse l'ordine di abbandonare 
tutte le slitte degli ammalati e por­
tare solo quelle cariche di armi e 
msmtrtoiri. £ eoai fummo obbando-
nati. Ormai per noi non c'era altra 
speranza che Vattesm -• dei soldati 
rossi ed infatti pochi giorni dopo 
renni fatto prigioniero». 

Gfi M 
il tenente Serio Strabucci, nel suo 

diario, dopo aver descritto i tragici 
particolari della ritirata cosi con­
clude: - In quei giorni seppi pure 
che ti comandante del reggimento 
Colonnello S. e il vice coman­
dante tenente colonnello B. ave­
vano abbandonato i reparti ten­
tando di salvarsi con una slitta.» 
le responsabilità del disastro rica­
dono «al fascismo e sul comandanti 
deirAJLMJJt. Molti di costoro sap­
piamo cne aie mono morti. Quelli 
che ancora restano esigiamo che 
vengano chiamati a rispondere -. 

Ecco ancora coma scrive il sergen­
te Francesco Dragoni del terzo reg-
gimemio bersaglieri: * Sono sottuffi­
ciale di maggiorità del terzo reg­
gimento bersaglieri, divisione a Ce­
lere». di quel reggimento che ha 
avuto nelle sue file di comando ami­
ci personali del « Duce », «omini che 
di comando non ne sapevano nulla 
ma Mpevcno solo ubbidirà «I ba­
stona tedesco e mandarci «I macella. 
l ì csAonneUa W. I quale comandava 
a raggi manta, si distingueva par la 

orgig in una *mensa», tra donne nu­
de dipinte sui muri e altre mille 
oscenità e per gli ordini rauchi 
quando, ubriaco, dirigeva a 30 km. 
di distanza un'azione di linea in cui 
morivano a decine coloro che cre­
devano di difendere la patria ». 

Ma ancora più dolorosa è la de­
scrizione contenuta nella testimo­
nianza del sottotenente Mario But-
tol della 54sima compagnia Btg. 
"Vestane» S. .Alpini Tridentina, 
uno del protagonisti della disastrosa 
ritirata di Podgornoie. Eccone un 
brano: | 

* Già nelle prime ore di marcia 
si delinea chiaramente la prospet­
tiva della catastrofe. I soldati, gra­
vati dal peso delle armi e delle mu­
nizioni, dalla stanchezza precedente 
e dalla mancanza di nutrimento, 
non sono più in grado di continua­
re Ta marcia. Nel primo momento 
si distaccano ma poi abbandonano 
le arm\ e cercano di raggiungere 
il paese nelle condizioni miglio-
s%.. Jli- -era- Mna .grande cor fusio­
ne: tutti i reparti erano sgreto­
lati... Anche a Podgornoie la 
confusione era sovrana: soldati e 
ufficiali saccheggiavano i magazzi­
ni della sussistenza; gruppi di sol­
dati con coperte sulle spalle vicino 
al fuoco, cavalli per terra stremati. 
Si aspettavano ordini. Invano! Al 
pomeriggio la valanaa dei soldati 
disorganizzati si mette in marcia 
verso Opit... Alla mattina si cercò 
di riorganizzare il battaglione. Al* 
l'appello mancavano molti soldati 
e più della metà delle armi ». 

Le testimonianze non si arrestano 
qui. Ogni soldato, ogni ufficiale 
scampato alla morte è tornato in 
patria, ha conservato almeno una 
pagina d'accusa contro il fascismo 
e i suoi generali. 

La documentazione continuerà. 
GASTONE INGRASCr 

trarla alla maggioranza e alla mi­
noranza, era stata in realtà presen­
tata da elementi stessi della mino­
ranza e da alcuni membri del Co­
mitato Centrale favorevoli alla po­
litica di Tito. Era più che altro 
una manovra dh ' r rs i ra diretta n ri­
solvere la crisi nell'ambito stesso 
del nazionalismo jugoslavo. 

Questa divisione »io» corrispon­
deva però ad una situazione reale 
del partito in quanto la bn -e ita-
laina e slovena^ rcsstrndo alle ma­
novre dei diriprnti rie!! 1 minoran­
za, si pronunziava sin7a esitazione 
in favore della risoluzioni.' dcll'Vf-
ficio di Informazwn *, appellandosi 
al più vasto spinto •..r'Primzionali-
sta al quale si sentiva chiamata dalla 
voce stessa e dalla fiducia del Par­
tito 

E' da considerare, nel oioe-j d< Ile 
forze divisiomstiche, che alla mag­
gioranza effettiva in s"no al Comi­
tato esecutivo (6 membri su 4), fa­
cente cipo a Vidali, tiori rcrrispon-
de una uguale maggioranza nel Co. 
mitato Centrale: sicché i 17 mem­
bri riunitisi ieri sera ut sfdtiia, tut­
ti firmatari delle THOZÌOIIÌ di mino­
ranza e della terza mozione, hanno 
potuto prendere arbitrariamente r i ­
etine decisioni per impadronirsi, 
rome dice il » Lavoratore » di oggi, 
della direzione del partito e per 
obbligare questo a > rompere i suoi 
legami fraterni con il movimento 
comunista internazionale. 

In realtà, alla riunione dell'Ese­
cutivo di sabato scorso, Babic ave­
va dichiarato che era imitilo con­
vocare il Comitato centrale. Dome­
nica. smentendo sé stesso, propago 
la riunione del Comitato centrale 
per il 18 luglio. La sua provottn 
venne accettata. Ma ieri, alle 21.SO. 
egli convocò il Comitato centrale 
per le ore 2.1 della stessa scr.i a 
Capodistria. Un'ora e mezz » apne-
na di tempo per convocare 1 rom 
paoni. 

Azione in malafede 
Quelli che si voleva non inter­

venissero hanno ricevuto l Tifilo 
soltanto nel pomeriggio di opai 

Fra le decisioni prese dal Comi­
tato centrale figura anche quella 
della sospensione di Vrsic, presen­
tatore della mozione intermedia: 
ma questa è solo una manounj ver 
simulare una presunta misura di 
giustizia verso tutti gli esponenti 
delle correnti contrarie a Babic. 
Ursic è invece il deus ex machina 
di tutta la manovra. 

Credo che il mtoJiore Giudizio su 
Mitta questa manovra dt corridoio 
tentata da Bai ic e dai suoi seguaci 
sia stata espressa dal compagno 
Jaksetich, il quale ieri sera si pre­
sentò alla riunione di Capodistria 
soltanto per sconfessarne lat lega­
lità e per avvertire i presenti eh* 
essi non avevano alcuna autorità 
per prendere deliberazioni e deci­
sioni tu l nome del Partilo. 

La dicìiiarazione del compagno 
laksctich compendia serenamente, la 
situazione ehe si è reuuta a creare 
nel Partito a Trieste. 

V intervento di Iaksetich . 
Vi è — egli ha detto alla riunio­

ne — una risoluzione dell'Ufficio di 
Informazione dei Partiti comunisti 
approvata su proposta del PC. (b) 
che condanna alcuni errori di alcu­
ni membri del Partito comunista 
jugoslavo Si tratta di pravi errori 
di principio, di carattere ideologico, 
politico e organizzativo. 

^Sembrava che si facessero dei 
lodevoli sforzi nei giorni di ve­
nerdì, sabato e domenica da parte 
dei membri del Comitato esecutivo 
per arrivare ad ttna intesa che sal­
vasse il Partito dalla scissione, ma 
la notte di sabato scorso un fattore 
esterno ha buttato all'aria tutto 
quello che si stava elaborando fa­
ticosamente per raggiungere un ac­
cordo; cosi anche nella notte di 
questo sabato qualcuno ha voluto 
manovrare nuovamente per buitara 
tutto all'aria. 

« Unica cosa buona che potete fa­
re m questa riunione, se non volete 
accettare l'invito di andarvene o so­
spenderla, è di consigliare ouei di­
rigenti che voyliono la scissioiie del 
partilo e delle masse, ad ascoltare 

Il manifesto lanciato questa sera, la. base del partito e dei 'avoratori 
dal Comitato esecutivo chiama que­
sto atteggiamento « inquali/ìcabile, 
disonesto, e in mala fede » e invita 
tutti i comvaani a « rifiutare di ac­
cettare qualsiasi ordine o indica­
zione da parte di questi dirigenti 
i quali tradiscono i principi del 
partito e rompono l'unità di tutto 
il movimento democratico» 

Ed ecco le decisioni prese da 
questo Comitato centrale, riunitoli 
quasi clandestinamente a Capodi­
stria in zona B. decisioni gravi e 
n»iì gravi ancora, polche del tutto 
infondate e utili solo al desiderio 
di scandalo che ha invaso la stam­
pa reazionaria a Trieste e in Ita­
lia. sono le insinuazioni con cui 
Babic _e t dirigenti delta minoran­
za crédono di ravvisare i reali ob­
biettivi che si proporrebbero i diri-
aenti schieratisi con la risoluzione 
dell'Ufficio di Informazione ». 

a) espulsione dal Comitato 
centrale e dal partito di Vittorio 
Vidali; b) espulsione dal partito di 
Ferdinando Zidar. resvonsabile del­
ta sezione propaganda, presidente 
•f"lla direzione generale del par­
tito; e) richiamo all'ordine con bia­
simo severo del direttore del * La­
voratore », compagno Gasperini ver 
l'atteggiamento da lui avuto in auc-
%ti giorni. 

Babic e compagni attribuiscono 
poi ai dirigenti della maggioranza 
obbiettivi che costituiscono una 
calunnia. Tra l'altro si attribuisce 
alla maggioranza l'intenzione di 
creare una rottura tra italiani e 
slavi, tra zona A e B. la liquida­
zione dell'UAlS. 

di Trieste che vogliono l 'unità, via 
senza maschera, vogliono l'unita -
non sul terreno delle manovre che 
creano delle artificiali fr~c forze e 
che propongono mozioni dì compro­
messo senza jM-incipi, ma vou'iono 
l'unità sostanziale del nostro parl i lo 
che rafforzi anclie l'unità interna­
zionale. 
' ~ lo vi domando a riome della 

maggioranza del Comitato esecuti­
vo, di ispirarvi nelle vostre discis­
sioni non ai pettegolez-i, non alle 
abilità manovriere, non ai r a i fo r i 
sorti in questi giorni di a«pra fo'ti , 
ma ad una qualche paai'ia purìfi-
ma dei nostri maestri L"nin e Sta­
lin. E con ciò abbandono onesta r :«-
nionc illegale, razionistiea e unti 
partito ~. 

Nonostante le raccomandazioni 
del compagno Jaksciich, il Comitato 
centrate pre<;e le sue decisioni divi-
sionistirhe e anti partito. 

Intanto Ui maggiomn->a del Co­
mitato esecutivo ha deciso di assu­
mersi essa stessa la responsabilità di 
convocare il Comitato centrale ter 
domenica 1. luglio con il seguente 
ordine del giorno: 

a) la situazione politica e orqa-
nizzativa del Partito comunista nel 
Territorio Libero e risoluzione del­
l'Ufficio di Informazione sulla situa­
zione del jjartito jugoslavo; b ì invito 
del partito comunista jugoslavo al 
fHirtito del Territorio libero di in­
viare una delegazione al suo V. Con­
gresso; e) convocazione del Con­
gresso straordinario del Partito co­
munista del Territorio Libero. 

ALFONSO GATTO 

A L F E S T I V A L D I L O C A R N O 

Hitler Un discorso di 
risuona tra le rovine 
Malgrado l'estrema povertà dei mezzi il valore artistico 
di "Germania anno zero„ di Rossellini è sorprendente 

(Dal nostro inviato speciale) 
I.OCARNO. (aglio. — L'eco immediato 

delle discussioni sorte dopo la prima ot-
sion* mondiale di * Germania anno se-
ro » — aooenuta due sere fa al Fe­
stival di Incarno ntiredizione parlata 
m tedesco — non su i ancora spenta. 
Roberto Rossellini è ' r u m uno dei re-
gisti più famosi, * un suo film recente 
costituisce sempre un avvenimento. La 
attesa per < Germania anno Mero > era 
fortissima. * si può dir* non sia anda­
ta delusa, per quanto il pubblico del 
Festival, dopo aver seguito la vicenda 
sospendendo il respiro, abbia accolto la 
chiusura del film con freddezza * di­
sorientamento. 

Bisogna riconoscer*, tuttavia, che il 
film di Rossellini non fa al pubblico la 
minima concessione. L'interesse spettaeo-
lare vi è completamente bandito. « Ger­
mania anno zero » è u* opera severa «r 
potente, pensata con coraggio, realizzi­
la tra mille difficoltà (Rossellini ha spe­
ro pie tempo ed energia a superar* gli 
ostacoli eh* a girar* il filmi * la cui 
carriera commerciale ai prevede pur­
troppo altrettanto contrastata. 

ÌM prima cosa che istintivamente col­
pisce lo spettatore di « Germania an­
no zero ». è restrema, desolante pover­
tà di metti con cui il film i stato gi­
rato. Sta onore a Rossellini. per aver 
osato tanto in simili condizioni. Il si. 
gnificato morale e polemico delTopera 
sua, supera, se possibile, i valori artisti­
ci. eh* pur* — come in « Roma città 
aperta * * in * Paisà » — sono sorpren­
denti. 

La struttura del film. I* sue man­
chevolezze. le *u* cose più beli*, so-, 
no direttamente condizionai* da questa 
povertà tecnica, ne tono addirittura una 
conseguenza. E* un film dominato, an­
che im onesto **nso. dallo squallore. 

Ma se squallidi aono i metti — tali 
da far inorridire qualunque • america­
no abituato ali* spese pazza *d inuti­
li di Bolluntood — tutt'altro eh* squal­
lida. anzi ricchissima dt lirismo e di 
umanità, si uresenta la materia narrati­
va del poeta eh* è Rossellini. 

La trama del film * detta in due pa-
' ni*. Berlino distrutti. L* famiglie, ac­
calcai* nei pochi nani abitabili, vivono 
di espedienti. Tra le maceri* si fa stra­
da la corruzione. Vn bambino, influen-
wato dalle teoria • naziste d'un mae­
stro di scuola, appresto dagli esempi 
ài miseria che giornalmente la vita gli 
pone dinanti. giunge a sopprimer* Il 
padre malato, convinto di compiere una 
astone utile; poi. lotto il peto del ri­
morso, della disillusione « della itola. 

tion*. ti butta dalTalto delle rovine. 
uccidendosi. 

e Germania anno tero » più che un film 
con una tesi da dimostrare, è un film 
eh* < registra » obiettivamente una da 
ta situazione odierna della Germania. 
piena di vizio, di fame e di dispera 
zinne. Coti ttando Ir cose — ci rac­
conta Rottellmi — altro non occorre 
perchè un qualsiasi personaggio, un barn 
bino, sia tratto a compiere atti — un 
assassinio, un suicidio — tali da far Ir. 
diventare il simbolo tragico di questa 
disperazione, di quetta morte Per la 
Germania batte ranno tero- tutto è da 
iniziare daccapo, ila sorgerà una nuo­
ra èra? 

Possiamo notare che 1! film non rive 
la affatto le cause della presente triste 
condizione di quel popolo, ne riflette 
completamente lo stato attuale delle cit 
tà tedesche. Per esempio — secondo la 
esplicita proibizione delle autorità re 
tpimsabili — non viene fatto cenno del 
regime di occupazione alletta se non 
molto indirettamente. Inoltre, alcuni ca 
ratteri fondamentali della psicologia di 
ben definiti ceti sociali, sono qui appe­
na accennati. 

la posizione assunta da Rossellini nei 
riguardi del problema tedesco, si pre* 
sta ad ampie discustom. E" antistorico t 

* pericoloso, secondo noi. dimostrare, 
come lui fa, un sento di pietosa indul­
genza perso il popolo ttdetco in frne-
r*!e Jlegeia infatti, sul suo film, uno 
spiritualismo nebuloso che. contrariamen­
te alle apparente, impedisce all'opera di 
raggiungere una firma completa di tea-
lismo. 

fero perchè il gioco delle contrappo­
sizioni. su cui 111 snftanra si basa gran 
parte del film, mene creato regolarmen­
te su termini estremi: per esempio il di­
scorso di Hitler inciso su dischi, me'so 
a confronto diritto con le macerie di 
Berlino. F' chiaro che tra te parole del 
dittatore che promette ogni sorta di 
beni alla Germania, e le rovine spa­
ventose del dopoguerra, c'è di mezzo la 
responsabilità materiale e morale del po­
polo tedesco. Se Rossellini avesse ap­
profondito queta realta, egli ci avreb­
be donato il ritratto completo della Ger­
mania odierna, fedendo « Germania an­
no zero », si ha quasi la impressiona 
che il bambino Fdmund. col suo tragi­
co destino, sconti pervertimenti e de­
litti che il film non denuncia chiara­
mente. anche se tutti gli spettatori na 
hanno udito fin troppo parlare 

Tutto sommato, questa magnifica prò» 
va di Rrnellini si piazza Ira le mi­
gliori del cinema italiano ed europeo. 

UGO CASIRAGHI 

staffano aloTaeca* ajaf lor* ad eattaasl la fasta aaaalara 
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P O L I T I C A HNTKRA 

COSA SUCCEDE 
win? 

Articolo di Henry Wallace 

ULTIME NOTIZIE 

Ogni giorno che passa diventa 
più evidente che ti nostro « fiasco » 
in Cina sarà il primo fattore che 
farà comprendere al popolo ameri­
cano la completa bancarotta della 
nostra politica estera. Troppi, ora­
mai, sanno quello che succede in 

, C i n a . La corruzione del Kuomin-
tang non può essere tenuta nasco­
sta. Al Dipartimento di Stato, mol­
ti sanno ò e n e c o m e vadano le cose; 
e noi che starno testimoni dell'ar-

• ricchirsi quotidiano degli specula­
tori det ««ertolo nero, e del ver­
gognoso, illegale commercio che si 
fa degli « aiuti » americani , non ri­
marremo zitti. 

Il ritmo dell'inflazione della f a -
Iuta c inese misura il ritmo della 
deflazione del la nostra polit ica es te ­
ra t u Cina. Quando io mi recai in 
Cina nel 194i, ci volevano 'JOO dol­
lari cinesi per coi/iprerure un dol­
laro americuno. Oggi, ce ne voglio­
no più di due m i l i on i . / cinque mi­
liardi d i dollari che, in valuta ame­
ricana e in armamenti, sono stati 
rovesciati sulla Cina dal 1U45 ad 
oggi, non sono r i u sc i t i a rafforzare 
il d o l l a r o c inese , ma ad indebolirlo. 

Più chiaramente che in qualsiasi 
altra parte del mondo, l'esperienza 
che abbiamo fatta in Cina dimostra 
che coloro che invocano l'uso delle 
armi contro il popolo sono condan­
nati. Gli agenti del Kuomintang oc­
cupano un villaggio di notte e ra-
strellano tutti gli u o m i n i . Coloro 
che possiedono un po' di d e n a r o 
possono ricomprarsi la propria li­
bertà con due o tre milioni d i d o l ­
l a r o c inesi . Gli altri vengono man­
dati a far la guerra. Naturalmente 
essi non hanno la minima voglia di 
fare la guerra, e profitteranno d i 
ogni poss ib i le scusa per cessare d i 
combattere per Ciang Kai Scek. 
Molti di co loro che disertano fini­
scono poi col diventare banditi. 
• «Super/ìcialmeiite, il Kuomintang 

p u ò ottenere qualche successo m i ­
l i t a r» col bombardare per parecchi 
giorni di seguito qualche p icco la 
c i t t à con aeroplani fabbricati in 
America e con artiglierie fabbricate 
in America. Dopo questo tratta­
mento, gli eserciti di Ciang posso­
no marciare sul l 'obbiett ivo senza 
paura. Chiedono dove siano i c o ­
m u n i s t i , e si sentono dire .che le 
t r u p p e comuniste hanno lasciato vo­
lontariamente quella città parecchie 
settimane prima. I morti che giac-

' c iono nel le strade sono tutti c ivi l i . 

- Quando poi gli ufficiali del Kuo­
mintang avvertono l'accento d i od io 
c h e si leva contro di loro: dicono: 
• Gli aeroplani erano americani , le 
b o m b e erano ' americane; le arti­
glierie e l proietti l i ven ivano dagli 
Stati Uniti. Guardate i fucili e le 
munizioni che abbiamo in n i a n o ; 
cono tutti americani D. In questo 
modo il Kuomintang allontana l'o­
dio da s é e lo rovescia sugli Stati 
Uni t i . A meno che noi non smettia­
mo la nostra insana pol i t ica p r e ­
sente , e ci mettiamo dal lato del 
popolo e della pace, i c ines i od i e -
ranno, per generazioni e genera­
zioni, persino il suono della parole 
a Stati Uniti v e » americano ». 
• La Cina non ha meno paura che 

noi ricostruiamo una Giappone m i 
{i larmente forte di quanto la Fran­
cia tema la Germania riarmata che 
noi vogl iamo opporre al la Russia. 
Una parte del nostro programma 
per fare del Giappone un bastione 
contro la Russia prevede la rico­
struzione più rapida possibile del­
l'industria nipponica, mentre la 
Cina viene lasciata al suo superato 
sistema feudale che può mantener­
si soltanto se basato su una classe 
dirigente parassitica ed una massa 
proletaria la maggior parte della 
quale non sappia nemmeno leggere 
e scrivere. 

Quei cinesi colti che sanno come 
ormai i giorni di Ciang Kai Scek 
siano c o n t a t i , temono tuttavia che 
— dopo la caduta di questi — la 
po l i t i ca estera americana si tradur­
rà in un controllo degli Stati Uniti 
su quella che si potrebbe chiamare 
la i zona della miseria r>: il G i a p ­
p o n e , le città costiere della Cina e 
l'Indonesia olandese. E teìnono che. 
alla fine, quest'area sarà dominata 
non dagli Stati Uniti m a da l G i a p ­
p o n e . .Altri si chiedono che diffe­
renza ci sia fra uno stato di schia­
vitù diretta, mantenuta dagli Stati 
Uniti e da Ciang Kai Scek. e una 
schiavitù indiretta, esercitata dal 
Giappon. L'ambasciatore a m e r i c a ­
n o ha detto agli studenti c inesi che 
dimostravano contro, la politica 
statunitense d i ricostruzione del 
Giappone che essi d e b b o n o smettere 
questo atteggiamento o « preparar­
si a sopportarne le conseguenze ». 
71 S i n d a c o d i Shanghai ha detto 
agli studenti che « la politica ame­
ricana ne i riguardi del Giappone è 
diretta ad impedire l'espansione 
del comunismo. Della vostra prote­
sta non benefìcierà la Cina ma 
l'Unione sovietica •>. 

I .missionari in Cina hanno dietro 
le spalle una storia lunga e ono­
revole. ma al presente anche il lo­
ro stato è divenuto sospetto. Di al­
cuni si dice che siano spie al ser­
vizio del Kuomintang o dcH\4*nba-
scìata americana, e si guarda a loro 
con crescente sospetto. Coloro che 
si limitano a predicare i fondamen­
ti della dottrina Cristiana, e che 
cercano di aiutare il p o p o l o a mi-
gliorare le proprie condizioni toie-
niche , l'industria e l'agricoltura. 
sono sempre bene accetti. 3fa q u a n ­
d o c h i s i dice cristiano incomincia 
ed occuparsi dì politica contro gli 
interessi de l popolo, non può aspet­
tarsi che guai, p e r c h è automatica­
mente cessa d i esse re cristiano. 

Ho chiesto ad un professore ci­
nese, un esperto di aortcoltura. in 
che misura la produzione agricola 
p o t r e b b e aumentare nello spazio 

i i d i diec i anni se il reg ime di Ciang 
, r e n i n e sost i tui to da un governo po-
i polare. Egli stima che n e l nord 
* l'aumento potrebbe giungere fino al 

200 p e r cento, e nel s u d al 40 o 50 
' per cento, grazie anche a l l ' u so d i 
" n u o r e varietà di sement i , di fer~ 
' tilizzanti, di una migliorata irriga-

tione, eccetera. 
Noi americani potremmo contri-

, bulre enormemente alla realizza-
5 r ione dì u n programma d ì questo 
f genere, soltanto che a mettessimo 
V-dalla parte de ! popolo , e volessimo 
J| aiutare la Cina a costruirsi un po-
^tenziale industriale che andasse di 
8 pari • passo con quello agrìcolo. 
% f i giorno *« etti fi popolo america-
tino evré compreso l'importanza di 
jfj quatta poss ib i l i t à , u n passo decisivo 
favino 1« P*ce mondiate sarà stato 

E eomptvto. 
gjw • . asXHBY A. W A L L A C E 
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PER LA RIVALUTAZIONE DEGÙ STIPENDI 

Un milione e mezzo di impiegati 
sono in sciopero in Francia 

SoiiTJLxnein ordina, la, ixioloilita,zione oi-
vile contro 0\Li addetti a,i servizi aerei 

PARIGI, 13. — Il Gabinetto fran-
ce>s si è riunito per esaminare la 
situazione causa il dilagare del m o ­
vimento di sciopero. La riunione è 
durata cinque ore e mez/.o e al U r ­
inine di essa è stato annunciato che 
le richieste del le organizzazioni 
sindacali non sono stote soddisfatte. 

Il numero degli statali in sciopero 
— apprende l'Agenzia UP — ascen­
de ad oltre un mil ione e mezzo . Il 
governo ha dichiarato che aumenti 
di s t ipendio saranno concessi s o l ­
tanto a quegli impiegati che r i ­
prenderanno il lavoro entro lunedi. 
La maggiorazione salariale sembra 
consista in un premio di c inque­
cento franchi. 

Questo pomeriggio hanno dichia­
rato lo sciopero circa vent imi la 
impiegati dei ministeri degli inter­
ni, della giustizia, della sanità p u b ­
blica e dell'assistenza agli e x - c o m ­
battenti. I dirigenti del s indacato 
postelegrafonici si riuniranno q u e ­
sto pomeriggio per decidere sul la 
loro eventua le parteciD.izione a l lo 
sciopero. ' 

I servizi di trasporti aerei fra 
Londra e Parigi sono stati sospesi 
oggi in seieuito allo sciopero de1 

personale dell 'aeroporto. 
Lo sciopero si è esteso anche ad 

nitri aeroporti e, in conseguenza, 
quasi tutti i servizi aerei francesi 
Bono stati sospesi . P e r far fronte 
alla s i tuazione, il governo francese 
ha emanato, s tamane, un decreto 
in base al quale tutto il personale 
dell 'aviazione c ivi le , responsab' ' -
del funzionamento degli aeroporti 
e del serviz io per la sicurezza ae ­
rea, \ i e n e mil i tarizzato. 

Protesta magiara 
al governo dj Washington 

B U D A P E S T , 13 — Il Governo un­
gherese ha indirizzato al Governo 
di Washington una nota di prote­
sta contro le dichiarazioni del Sot ­
tosegretario al Dipart imento di S ta ­
to americano, George V. Alien, s e ­

condo le quali verrebbero esercitate 
minacce sul popolo ungherese per 
distorglielo dall'ascoltare le trasmis­
sioni del programma del la radio 
americana " voce • del l 'America ». 
La nota precisa che i cittadini u n ­
gheresi sono liberi di ascoltare qua­
lunque trasmiss ione essi preferi­
scano. 

di considerar* la città Ubera di Tria. 
ste come partecipante al plano Mar­
shall fln dall'anno in corco. 

Trieste partecipa 
al piano Marshall 

PARIGI, 13. — In occasione della 
odierna seduta dei consiglio del-
ro.E.C.E.. su richiesta dell'ambascia­
tore italiano Quaroni. è stato deciso 

Bertela batte Cameron 
in otto riprese 

NEWARK. 13. — L'Italiano Enri ­
co Bertola h a registrato la quinta 
vittoria consecut iva negli Stati Uni ­
ti, battendo Eddie Cameron in un 
incontro di otto riprese. 

Cameron, messo a terra ne l le 
prime due riprese, passava succes ­
s ivamente al l 'attacco, m a Bertola 
si r iprendeva e l' impegno col quale 
si batteva nel l 'ult ima ripresa fili 
faceva aggiudicare la vittoria. 

. ILLA COiTrtHZWKE DEMOCRATICA 

Eleonora Roosevelt 
sarà candidata? 

TlTu T O U • • W O I A* O É C I S O ? 

FILADELFIA, 13. — La terza ses­
sione della convenzione democratica 
è «tata aperta alle 11,30 (ora locale. 
18,30) italiane) 

Prima ' dell'apertura il presidente 
del comitato elettorale nazionale, 
Howard McGrath, ha dichiarato In 
una conferenza stampa che Truman 
vedrebbe con piacere la candidatura ' - ^ ^ — ^ — _ ^ — 

l̂e^recft'1S,rì?e5e:r?il,r".ra! <D "̂S?™J ,NV'AT0 »«»*"> 
ra la designazione del senatore del CANNES. 13 — Messo.il piede in 
Kentucky Italia il Tour si e sentito la febbre 

Un'atmosfera pesante continua ad addosso; è stata la prima volta e 
avvolgere la Convenzione del Par- / o r s , e sara anche l'ultima che la fol-
tlto democratico che si è iniziata in {« na ingombrato le strade dell or-
mezzo al pessimismo e allo scora- ' ,v?',, „„ 
mento generale . I A Sa!1 Re'"° cerano i caraoimcrt 

La rivolta contro Truman si rio- '« « " £ " " . ! £ ™ f %eV BarlalF^ert 
erudisce assumendo i più strani £ £ f f o f J %%, TbrSoTeà™ 

Il partito democratico è profonda- %[& , ° / ' ,auau,rt;* G,'"° era, * e " 
mente diviso e non ha più un capo dl?Posto- . u " . l,J0So, aìt ha dcito: 

autorevole che possa galvanizzarlo « Dai. Battali! Le Alpi terrario &r,f-
Un possibile candida to è 11 gover- ' to> »• Non gli ha portato buon tn-

natore Ben Lancy dell'Arkansas. cifnmenfo. 

Nella prima tappa alpina 
Bartali perde dieci minuti 

Bobet vince a Cannes e consolida il suo vantaggio - I due 
migliori italiani staccati in salita forano nell'inseguimento 

La presidentessa della sezione fem­
minile del partito. India Edivards. ha 
proposto Eleonora Roosevelt alla 
candidatura per la Presidenza, e 
Heten Ganagan Douglas quale candi­
data alla vice presidenza. 

Via alle 11.40; passeggiata alla 
svelta da San Remo a Mentone. Qui 
fugge Lambrccht e dopa, un paio di 
chilometri d già a 20" da Bovct. 
Quindi maglia gialla all'uomo rosa: 
Lambrccht per intenderci. Oggi la 

LE CONCLUSIONI DELLA COMMISSIONE PER LE COLONIE 

Ipoteca inglese e francese sulla Libia 
URSS insiste per il ritorno air Italia 

La questione sarà rinviata al Consiglio dei quattro Ministri degli Esteri 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13. — A causa dell'irri­

gidimento della Gran Bretagna, ap­
poggiata dagli Stati Uniti. 11 proble­
ma delle colonie italiane sarà portato 
dinanzi all'assemblea delle Nazioni 
Unite che si aprirà a Parigi 11 20 
settembre. 

In seno alla commissione di In­
chiesta delle 4 grandi Potenze regna 
il disaccordo completo, provocato 
dalla intransigenza della Gran Bre­
tagna che persiste nei negare qual­
siasi valore alle osservazioni raccol­
te dai delegati sovietici ed anche 
del numerosi dati forniti dagli os­
servatori francesi sol perchè favo­
revoli (Interamente quelli sovietici 

Il Iratlilore MìliOlajuyk 
ricetnlo da Pio XII 

Appoggio alla tesi del Vaticano per togliere 
alla Polonia vasti territori nazionali 

Sull'arrivo a Roma di Stanislaw MI 
kolajszyk. capo del cosiddetto comi­
tato agrario funzionante sotto la pro­
tezione del Dipartimento di State a 
mericano si apprende che egli è stato 
calorosamente accolto dai circoli va­
ticani. 

Il Papa — secondo Informazioni de-
ime di fede — discuterA con M*ko-
lajczyk (ufficialmente denunciato tìai-

II traditore Mikolaiczyk 

•a Polonia come traditore), la 'at­
tica della Chle«a catto'ic* per a,,,->og-
yiare la quinta colonna filo-americana 
In Polonia e nelle al t ie democrazie 
popolar», il plano di aluto ai revl-
Uoni>U della Germania occidentale e 
probabilmente la questione del finan­
ziamento di tutta la campagna sca 
tenata congiuntamente dal Diparti-
mertfo di Stalo e dal Vaticano. 

Quale direttore del comitato agra­
rio internazionale Mlkolajczyk è sta­
to autorizzato a contrarre Impegni 
nun soltanto a nome proprio ma per 
conto dell'Intero gruppo di traditori 
rifugiati in America, fra cu] Gafenko, 
Gavriiovlc e Manlu. J-'Assodazlone 
nazionale americana degli Industria­
li e 11 Dipartimento di Stato hanno 
pure autorzzato Mikolajczyk ad as­
sumere qualsiasi impegno « ragione­
vole » per finanziare '1 movimento 
della quinta colonna, fi cui princi­
pale compito è 41 sabotare i plani 
economici delle democrazie popolari. 

Mlkolajczyk ba avuto tra l'altro 
importanti colloqui con Mons. Mon 
tini e con Sarsgat. ed è partito Ieri 
per Milano. 

$ 

I comunisti britannici 
contro l'oppressione coloniale 
LONDRA. 13. — L'Esecutivo dei 

Partito Comunista britannico ha pub . 
blicato oggi una dichiarazione, nella 
quale invita il Partito Laburista bri­
tannico ad adoperarsi per por fine 
alla dittatura britannica In Africa. 

La dichiarazione denuncia 1 meto­
di imperiallst* usati dai governo la­
burista nel territori africani da esso 
controllati ed afferma Che oggi l'Afri­
ca ha una importanza speciale per 
i plani di guerra nel mondo della 
reazione. Infine la dichiarazione eh l e . 
de l'abolizione di ogni legislazione 
discriminatoria, l'autogoverno demo­
cratico di tutt< i popoli africani, it 
ritiro delle forze armate britanniche 

ed in numerosi punti quelli france­
si) al punto di vista degli Interessi 
Italiani ed alla concessione all'Italia 
della tutela di quel territori. Ma a 
differenza della Russia che non ri­
chiede nulla, la Francia pretende 11 
Fezzan « certe oasi del sud della 
Libia. 

Praticamente è escluso che un ac­
cordo fra i quattro intarvenga pri­
ma del 15 settembre, data prestabi­
l ita. 

Il nocciolo del disaccordo non è co­
stituito dalla Somalia e dall'Eritrea 

.bens ì dalla Libia, che sarà 11 centro 
delle future discussioni in seno al 
Consiglio dei Quattro. Il rapporto 
della commissione d'inchiesta è stato 
consegnato al governi interessati 
oggi. 

Insieme alle promesse per Trieste, 
diventata oggi il 17. stato neutro del 
piano Marshall, gli Stati Uniti hanno 
dimenticato anche la promessa fatta 
al popolo italiano alla vigilia del 18 
aprile sulla restituzione delle colo­
nie. Le promesse elettoralistiche ame­
ricane in politica estera, fanno il 
palo con le promesse di riforma so­
ciale fatte da De Gasperi. Il Dipar-
timento di Stato ha ora acc*ttato la 
tèsi britànnica che fa' della Libia due 
problemi distinti: Cirenaica e Tripo-
litania. Stati Uniti e Gran Breta­
gna. alleati al nazionalismo feudale 
panarabo. preferiscono mantenere la 
promessa di Churchill e concedere 
la cosi detta Indipendenza sotto 11 
controllo anglo-americano. El Sayed 
Idriss el Senussi è disposto a regola­
rizzare con un atto internazionale la 
cessione delle basi militari di Ben-
gasl e di Tobruch e tutto ciò qua­
dra magnificamente con la politica 
di guerra dell'Ammiragliato britan­
nico e dei War Dipartimene 

Per la Tripolitania sembra che 11 
Qua! d'Orsay sia riuscito a convin­
cere il Dipartimento di Stato della 
necessità di concedere all'Italia la 
Tripolitania, naturalmente rettifican­
do 1 confini tunlsimi e dell'Africa oc­
cidentale francese al fine di asso­
ciare Il nostro Paese alla politica 
filo panaraba e al blocco mediterraneo 
(Grecia, Turchia e Spagna) tanto più 
che le basi militari libiche sareb­
bero interamente in mano anglosas­
sone. 

n « Forelgn Office » persiste invece 
nel sostenere la necessità di una Tri­
politania sotto li « trusteeship > bri-

IrripjWitnefllo padronale 
nelle trattative per la « Motta » 

Le trattative in .corso • Roma per 
la vertenza • Molta ••. che sembra­
vano aver fatto sabato un pasco 
avanti . 6ono tornate- Ieri in «Ito 
mare per /atteggiamento assunto da­
gli industriali: 1 quali vogliono por­
re 1 lavoratori dinanzi a! fatto com­
piuto del 150 licenziamenti. I rap­
presentanti sindacali hanno tuttavia 
voluto compiere un ultimo tentativo 
di composizione della vertenza, sol­
lecitando* per oggi un incontro in 
sede ministeriale. 

tannico, strettamente legata alla le­
ga araba. « Le Monde > scrive questa 
«era: e Finora 1 britannici sono i 
soli a sostenere questa pretesa ». La 
bilancia potrebbe pendere dal late 
degli Italiani a meno che 11 « Forelgn 
Office », la cui azione sta diventando 
più rigorosa, non riesca ad influen­
zare il Segretario di Stato. 

LUIGI CAVALLO 

Il commento di Radio Mosca 
(continuazione dalla l. pag.) 

del paese basata non più sul princi­
pio dello sfruttamento coloniale ma 
bensì su quelli sanciti dall'accordo 
di Potsdam e che prevedono una pie­
na collaborazione quadripartita. 

Anche i funzionari del Governo 
militare britannico sembrano or.-, 
convinti che l'unico modo di r'sol 
vere l'attuale situazione sarebbe di 
riprendere le conversazioni fra !e 
quattro Potenze: essi ricoi.oscono fa­
cilmente che 1« situazione degli al­
leati occidentali si sta facendo sem­
pre più difficile e che 1 sovietici non 
st lasciano impressionare . dall'iste­
rismo delle Potenze occidentali. 

Probabilmente la commedia del ri­
fornimento aereo di Berlino pren­
derà proporzioni ancora maggiori. 
Oggi al Ministro per l'aviazione bri­
tannico. che si trova in questo . mo­
mento a Berlino, è stato chiesto se 
si è presa in esame la possibilità di 
impiegare nella giostra aerea anche 
1 paracadute per gettare rifornimen­
ti sulla città. Il ministro ha rispo­
sto che non desidera rivelare del 
plani per < questa vitale operazione > 
ma che tutte le possibilità sono state 
considerate dalla R.A.F. 

D'altra parte, secondo 11 corrispon­
dente della « Reuter », lo stesso mi­
nistro Henderson avrebbe dichiarato 
che con i rifornimenti aerei non si 
pud certo tentare di risolvere il pro­
blema della vita dei berlinesi (men­
tre fino ad oggi si era sempre soste­
nuto che in questo modo si poteva­
no rifornire 1 berlinesi di tutto 11 
necessario e si era fatta la più gran­
de propaganda per dimostrare alla 
popolazione di Berlino come ci si 
prendesse cura . di essa). Resta cosi 
l'unico e vero scopo della battaglia 
per Berlino: quello di mascherare e 
far passare -xi seconda linea la que­

stione del piano anglo-americano per 
la divisione della Germania. 

A questo proposito circolava oggi 
la voce a Londra che II governo la­
burista avrebbe preso in serio esame 
una proposta francese per tenere 11 
25 luglio una nuova conferenza fra 
1 soliti compari per decidere ulte­
riormente sul futuro della Rbur. 

Stati Uniti e Benelux sarebbero te­
nuti al corrente dell'andamento del­
la cosa. 

La conferenza dovrebbe tenersi a 
Parigi per dare se non altro una 
soddisfazione formale alla Francia 
costretta a piegarsi troppe volte di 
fronte alle esigenze americane e bri­
tanniche. L'ambasciatore britannico 
a Mosca è arrivato a Londra e si è 
Incontrato con Bevin. 

ItolH't. il vincitore 

matassa st sbroglia subito. C'è il 
dolce Chatillon lungo e jatwoso. 
Lambrccht va tu come un ascenso­
re; fresco come una rosa. 

Alle sue spalle lotta a coltello del 
gruppo. Sono tenuti via Lazaride*. 
Tacca. Deizeire e Tiètitaid. Boote 
ha fatto un po' di strada sulla pun­
ta dei pedali ma poi si è rttrotato 
con Bartali net gruppo. Clic cosa 
fa Bobct? Salta via. raggiunge Tte-
tohurne e con tuzandci guadagna 
strada su Lambrecht. 

Vediamo il passaggio sul colle di 
Castillotf Lambrecht. a l'20" Bobet 
r Lazaridcs; a l'4o ' Moltnerts, Ktrs-
zhen e Tini, a 2 Ronconi e Dupont. 
Il gruppo dot e è Bartali passa con 
2'4S" in ritardo a rotta di collo 
sul Sostel. Poi. di corsa incontro 
all'osso duro del giamo: ti colle Tu­
ri/ . Qui c'è l'attacco a fondo di Bo-
vet e di Lazarides a Lambrecht: en­
tusiasmante 

Bartali resta indietro con Bobet. La 
caccia a Lambrccht finisce a cinque 
chilometri dal colle. Prcio nel lac­
cio tesogli da Bobet e Lazandrs. 
Lambrecht mangia poi la polvere, di 
Molinerts ed ecco il passaggio sul 
colle Tttrin, quinto traguardo della 
Montagna. Primi Bovct e Lazarides; 
a 2'25" Molineries; a 3'10" Lam­
brccht; a 3'2ò' Tacca. Tièthard e 

Dupont; a 4SO" Prcton; a 5 / " Sai. 
a 5'2l" BrulC e Gemignani; a 5'26" 
Robic, Bartalt e Bottai cut uni; a 5' 
e SS" Ronconi c noi altri alla spic­
ciolata. rertanto la classifica della 
montagna dà 30 punti a Lazartdrs. 

Altra discetta a rotta di collo tul 
Bonnet. Boriali cerca di guadagnate 
\trada. ma alt. Una goni ma In inet­
te a terra. E' finita. 

Lazarides e Bobet continuano a 
dartela a gambe. E' uno spettatolo 
Bobet E pensate clic a San Remo • 
tolcuu tornarsene a casal stata nul­
le. 4 foruncoli gli hanno gonfiato 
un piede e non può stringere le cin­
ghie puntaptede. 

Ma torniamo alla corsa Lambrecht ' 
ha ancora molta birra in corpo e ii 
inette sulla ruota di Mollitene-* e tt< 
Kirschen e la ull'inseguimentn rft 
Bobet Sono ut testa perche Lazari­
des ha forato A Platine du Var Bcr-
chet e raggiunto. In cinque fauno 
la voluta a Canno Bobet attacca 
a 500 metri e vince con facilità; 
secondo è Moltnertct, terza è Tic-
Ihard: quarto Lambrccht: quinto 
iMzandcs. Dopo ST'' urrtva il grupuo 
eli Robie: passa un mucchio di mi­
nuti prima che arrivi Bartalt. L'han­
no stracciato: 13' di ritardo. Ma <'e 
un errate: con ti nostro orologio il 
distacco è saltatilo di S\- /tu sba­
gliato il giudice. Speriamo che le 
proteste convincano il signor Bou-
dart. 

ATTILIO CAMOKIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Louis BOBET (Fiancia A) che 

percorre l 170 km. del'a San Remo-
Cannes in ore 5.22'26" al.o m e d n di 
km. ai.042 (abbuono 2' di cui u n i 
per il pastificio sul Co! d c Turlnl 
ed uno per la vittoria d| tappa). 2) 
Molineris, stesso tempo (abbuono l'i; 
3) Lambrecht. 4) Kiicheli. .">) L.i7a-
lidòs: 6) Geminian] In 5.2U"5.1": 7) 
Roblc: 8) Brulé; 9) Impanisi 10) 
Thidtard: 11) Tacca: 12) Meli; ini 
Ramouioux in 5.29'.T9": 14) Dupont 
in 5.30'35" che pieccde un gruppo di 
venti corridori nel quale sono .incile 
Banali e Ronconi. 

La classifica generale 
1) BOBET in ore 80 04'36": 2) Lam­

brecht a 2'29"; 3) Impanls ;i 14'0«: 
4) Telsselre a 19'02": 5) Thietord a 
20'01"; 6) Ronconi n 20'32"; 7) B.ir-
tall a 2r28"; B) Caineilinl a 21'41"; 
9) Lapebie a 24'55". 

LA LOTTA DEI CONTADINI AFFITTUARI 

Il Fronte chiede alla Camera 
la riduzione dei canoni del 35°|0 

L'on. Grifone per l'estensione del beneficio agli enfiteuti e coltivatori di canapa e bietole 

La Camera ha affrontato ieri il 
disegno di legge sui contratti d'af­
fitto dei fondi rustici. A l grave p r o ­
blema sono interessati in Italia o l ­
tre mezzo mil ione di famigl ie c o n ­
tadine senza contare i contadini che 
lavorano in enfiteusi ai quali pure 
i deputati del Fronte intendono 
siano estese le riduzioni previste 
per gli affittuari. 

Aperta la seduta pomeridiana al­
le 16,30, d o p o la commemorazione 
del deputato socialista Matteo Gay 
deceduto a Torino, prende la c a ­
rola l'on. BONOMI (d. c > che* si 
dichiara favorevole al progetto 

Si i l i i lpr i l i per il Fronte il 

UMILIANTE SFRVIIISMO DFI SFNATORI DI MAGGIORANZA 

"La legge sulle armi è difettosa 
ma appratiamola ugualmente„ 

L'interrogazione di Pastore sul problema della stampa 
NoM» seduta pomeridiana, di leti*PICCHIOTTI ( P 8 I . ) 

Il Sanato na, iniziato la dlncusalone 
sul famigerato progetto di legge re­
lativo al controllo sul le armi. Il pro­
getto era e ia stato approvato dalla 
Camera con alcune modifiche intro­
dotte per iniziativa delle sinistra. 

Passato alla Camera Alta per la 
ratifica, li disegno di legge Ha ri­
prodotto Io schieramento già deter­
minatosi a Montecitorio: da una 
parte maggioranza goteraaUra favo­
revole alla ratifica integrala, dalla 
altra la minoranza ebe ha dato bat­
taglia contro il progetto proponendo 
alcuni emendamenti . Per la mino­
ranza hanno ieri parlato SPEZZANO 
( P C I ) . BERLINGUER fFS.1.) « 

Gli irakeni'in fuga a Rasel Ain 
Latrun occupata dall'Haganah? 

S. U. e Inghilterra propongono all'ONU d'intervenire perfar cessare il conflitto 

TEL AVIV. 13. — La fanteria eoral 
ca. proseguendo nella sua azione of­
fensiva apooggiata dc'.l'arUg'.lena « 
dall'aviazione, ha conquistato il vi l ­
laggio di Muidal Yaba e muneiose 
altre porzioni, travolgendo e metten­
do in fuga l difensori iracheni di 
Ras «1 Atn. importante nodo ferro­
viario e chiave del tUomlmcaU Kbl-
cj di Gerusalemme. 

Dopo la conquista di Lydda e Ram-
leh, la Palestina araba è cosi ridotta 
al triangolo Nabius-Jentn-Tulkarm • 
alla zona meridionale compresa fra 
Betlemme e il confine egiziano Al io 
scopo di ridurre al silenzio 1 can­
noni arabi di Betlemme, appovati 
negli alloggiamenti della pollala bri­
tannica. aerei ebraici hanno ito** 
bombardato la zona. 

Manca Inoltre agli ebrei la con­
quista di Latrun. per essere padroni 
di tutta la strada fra Gerusa^mna; 
e Tel Aviv.-- S e «sai riusciranno a 
rifornire I 100.0» ebrei d*ua CUI* 
Santa, le speranze di Abdullah per 
la riconquista di Gerusalemme e le 
proposta di Bernadette per 11 c o » . 
trailo arabo eu di e*M potranno eoa-

All'ultimo momento «1 ò sparsa In 
citta la voce che anche Latrun e sta­
ta evacuata dagli arabi dopo la resa 
di Ras el Am. 

La capitale di Israele è stata sot­
toposta ad u n violento bombarda­
mento da parte di aerei arabi, che 
hanno provocato diffusi incendi, gra­
vi danni e una quindicina di vitti 
me. n bombardamento è stato effet­
tuato da aerei egiziani t ipo Dakota. 
La contraerea ebraica ha reagito e-
nerglcamente. 

Bemadotte , che ha Ieri presentato 
un rapporto sulla sua .missione In Pa­
lestina. è comparso oggi davanti ai 
Consiglio df • Sicurezza, n delegato 
sovietico Gromrko e quello ucraino 
Manultskl hanno ripetutamente de» 
nunclato razione del mediatore che 
ha presentato suggerimenti in con­
trasto col plano di spartizione adot­
tato dall'ONU. Bemadotte ha riapo 
s to In modo evasivo od ha amerosac 
poi che la smilltartnazlone di Balte . 
dove hanno sede gli Impianti petro 
Hftrl o la sua esclusione dal fonltaH 
dj Israele^ sono •tot* «suggerltsa da 

gii Stati Uniti. dall'Inghilterra e, dal­
la Francia. 

Bemadotte ha pel sollecitato rta-
tervento del Consiglio di SicuiYZza 
per mettere fine al confi!tto. anche 
•dottando sanzioni contro » be lige 
ranu. Gli Stati Uniti o l l n g i r terra 
hanno noi presentato una richiesta tn 
ts l senso al Consiglio di Sicurezza, 
La richiesta angio-amertesma prevede 
rordtne da parte deU'ONU di ces­
sare il fuoco pi Terrasanta c a t t o t i * 
giorni dalla decisione del Con» glia 
di Sicurezza, una tregua d | M ore a 
Gerusalemme e la ripresa del nego­
ziati di Bemadotte. In caso le due 
perù respingano l'ordine dovrebbero 
essere adottate sanzioni contro di Os­
ea, e 11 Consiglio d j Sicurezza do -
vrebbe dichiarare che la situazione In 
Palestina costituisce una snlneocia al­
la pace mondiale. 

Liniero*f isa presa dj posizione s o -
# o * « m r l c a n a , dopo che la proposta 
di dichiarare la situazione i l Pale­

si la pace, fatta 
u n mese te al Consiglio t»l « i -
m, ora stata bocciata appunto 

lo manovro -dei daiegatf " ~ 
I avronU 

Per primo prende la parola Ber­
linguer. 

Spezzano sottolinea le ragioni po­
litiche del disegno di legge che 
vuol dare nelle mani della poliTia 
un nuovo s trumento di perrecuzuo-
ne contro 1 lavoratori, già sottopo­
sti al soprusi p iù lnquallficahlli. ar­
resti indiscriminati e ingiustificati. 
perquisizioni, eccetera » 

L'oratore prosegue descrivendo I! 
tragico esodo di lavoratori persegui­
tati. dalle regioni meridionali verso 
11 nord e affermando che solo nella 
provincia di Lecce € la sua provin­
cia. onorevole Grassi » gli arresti in-
glustiflcati si contano a centinaia. 
Conclude, tra gli applausi del le si­
nistre. ribadendo la necessita degli 
emendamenti e respingendo il mo­
tivo d'urgenza invocato dalia mag-
doransa. perchè non rispondente a 
condizioni obbiettive. 

GII oratori della maggioranza 
(GONZALES del P S L I . e SALOMO­
NE della D C . ) h a n n o riconosciuto 
1 d i fe to sostanziali delia legge Ma 
hanno aggiunto che la fretta non 
lonsente li lusso degli emendamen­
ti. La Camera ba votato questa leg­
go. perchè aveva fretta di farla en ­
trare in rigore. Essa è piena di di­
fetti e discutibile quanto volete, ma 
•l Senato non rimane che Inchinar­
si al volere della Camera e riman­
dare Intatto II disegno votato Que-
«ta tn sintesi l'amabile e acqulestien-
te tesi della maggioranza, mentre K> 
on. LUCIFERO (P.L.I.) è interve­
nuto per ri rendlcare al Senato 11 
diritto e i l dovere di discutere con 
precedenza sulla Camera le leggi di 
rilievo, dato che a Montecitorio u n 
gruppo ai avvale del ia maggioranza 

luta (commenti e sensazione al 
centro). 

Nella seduta antimeridiana in se­
de di interrogazioni é «tato posto 
dal compagno PASTORE ( P C I . ) il 
problema delia stampa. Il senatore 
comunista ha chiesto l'intervento del 
Governo per obbligare l e aziende roo-
nopoilsudhe produttrici di carta a 
limitare l prezzi, concedere al gior­
nali agevolazioni fiscali, applicare 
le sanzioni previste dal la legge a 
carico degù editori c h e contravven­
gono alle disposizioni sulla l imita­
zione dot numeri di giornali a p ia 
pagi no 

Ha risposte il Sottosegretario A N 

verno cerca di abbassare 1 prezzi con 
!e Importazioni. Per giustificarsi cir­
ca I! mancato intervento delie auto­
rità contro gli editori che violano 
le disposizioni sul numero de;le pa­
gine. Invoca i'imperfezione del'a 
:eege. 

Replica L compagno Pastore che 
rettifica anzitutto una gratuita affer­
mazione di Andreotti a proposito di 
carta russa che il Sottosegretario 
pretende sia stata diretta a gioma;i 
di opposizione. Si tratta Invece di 
carta importata dall'Associazione Edi­
tori. diretta a giornali di ogni ten­
denza e che si trova ancona in ma­
gazzino. non essendo state fino ad 
oggi concesse le necessarie autoriz­
zazioni per Io sblocco. 

compagno. GRIFONE che innanzi 
t u f o ri leva la sostanziale insuffi­
cienza della legge: qursta cost itui­
sce solo un pall iat ivo in una s i ­
tuazione che andrebbe invece in ­
tieramente trasformata nel quadro 
del la riforma agraria 

Fino a quando sussisterà il gran­
de monopol io della terra vi sarà 
sempre una '.ale massa di affittuari 
che vi gravano intorno, da offrire 
facile gioco ai padroni i quali i m ­
pongono non •• equi affìtti . . ma af­
fìtti altissimi. 

Ciò premesso Grifone scende^al-
l'esame particolare della legge e 
critica i l fatto che nonostante la 
proroga, sussiste sempre il pericolo 
del le disdente e cont inuano ad au­
mentare i canoni sia In denaro sia 
in natura. P e r questo la ]PgR<: 
odierna non risolve la questione. 

E' g iunto oramai il m o m e n t o di 
affrontare il problema al le radici. 

Il canone di affitto non può esse ­
re lasciato a beneplacito dei p r o ­
prietari che lo impongono sempre 
nella misura che vogl iono: è g iunto 
il momento di stabil ire per legge 
che il canone di affitto non d e v e 
mai superare il benefìcio del p r o ­
dotto lordo. 

E* poi necessario dare la tran­
quillità al fittavolo regolando e d i ­
scipl inando le disdette e dando loro 
il diritto di trasformare il contratto 
di affìtto in contratto enfìteutico 
per garantirgli la permanenza in ­
definita sulla terra. Occorre infine 
sancire il principio che il fi'tavolo 
ha i l diritto di compiere tutte le 
migliorie ctie s iano nel l ' interesse 
della produzione. 

A questo punto l'oratore ricorda 
come già in sede di commissione i 
deputati del Fronte abbiano chiesto 
che il beneficio del la riduzione sia 
p o f a t o dal 30 al 38«^ e che sia 
esteso non so lo ai contadini che 
colt ivano grano, m a anche la ca ­
napa e la bietola. 

MISERA FINE DI UN MARITO FOCOSO 

n i doatl industriali oartal ire; 

S'impicca ma annega nel pozzo 
dopo aver bastonato la moglie 

Nella seduta mattutina il gover­
no ha voluto dare un'altra \ Pi ro­
gnosa prova del suo disprezzo per 
il Parlamento: la seduta fissata i.lle 
10 e dedicata nella sua prima p.ir-
te allo svolg imento di interroga/ in­
ni e interpellan/.e. ha dovuto esse­
re rinviata di mezz'ora per la 
scandalosa assenza dei rappresen­
tanti del governo. Nessuno dei Sot ­
tosegretari o dei Ministri che dove­
vano rispondere alle interrogazioni 
ha infatti r itenuto di presentarci 
alla Camera prima delle 10.30. 

Il compagno socialista GMISLAN-
DI svo lge una sua interpellanza ni 
Ministro del Tesoro per esigere una 
dichiarazione del Governa MII cra­
teri che presiedono alla orcanizs.i-
zione dei servizi per le pensioni <ii 
guerra e per chiedere congrui an­
ticipi immediati per coloro chi' -i 
trovano in condizioni più gravi 

PIETRO INGRAO 
Direttore resDonsabile 

SiaMllmento Tioografiro U E J I S A 
Roma - Vt» IV Novembre 149 - Roma 

Tutto è stato chiarito 
S i a z z u f f a v a n o per e s s e r e i 

pr imi ad a c q u i s t a r e abit i pront i 
e s u misura a l la Sartor ia S U P E R -
A B I T O , Via P o 3 9 - F . . a n g o l o V i a 
S i m e t o . 

A n d a t e c i a n c h e vo i ! 

E" risaputo Che vi st trovano te 
più belle stoffe, giacche e cnlzon' di 
ogni tipo a prezzi infcrio»' « tutti. 

VENDITA A N C H E A RATE 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

STROM 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele - Ernie 

Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
fPiazza del Popolo) . Te:ef. «1 S29 

Ore «-20 - Festivi «-1J 

SAX/ L _ l 

PADOVA, l» — Spinto dalla gelosia 
il Tcotoiieooe Tom»»»» Scolaro, affroa-
tara U moglie Varia Ga«parini ebe tor­
nirà dai campì e dopo un'aspra ducn*-
tiose. estratto da sotto la giacca un 
martello, le vibrara tre colpi alla te*ta 
Scadendola sanguinaste «I nolo . Rite-
neado di aTcrla accisa egli ti recava die­
tro la casa hapiecaadati ad on* cord» 
preeedenteiacBte preparata. Esseadosi pe­
ro eaesta «penata per il peso. Io Sco­
laro cadeva ia «a pozzo dorè intiera­
mente anatrata La «toglie versa ia eoa. 
disiosf gravi, s u so*. di«oerat«. 

. W ; : ; ! ^ * 

MWerptw m i * a* Alme 
V SM sWA^pĵ r/C R^SsIC 

ATENE. I) — Il maggiore inglese 
Clixford Vombes del refgisMsts < Gayal 
Scotch Fasiliers» è storto ieri ad Ate­
ne ia eesdiiiosi tragiche. L'nridete è 
precipitato dalla finestra della sua ca. 
ama al terso piano di a s albera» della 
capitala «DeaIca. La autori!* sulitari ia-

_ 4 . 

glesi ed i compagai d'armi <it\ mapgio. 
re escludono «««olnljimrotr ,1 suicidio. 
Da una prima inchiesta «ono fiumi in-' 
disi che fanno pen<are all'omicidio. L'na 
speciale commiuione è stata nominata 
dal cromando della mistione inzlf<r in 
Grecia per fare lnee completa soli* mor­
te del maggiore ' 

AI, PROCESSO KArpI.F.R 

SOM prostgiite le aniighf 
sena aleai iirideate 

Sono proseguite ieri al processo 
Kappler l e arringhe. In principio 
d'udienza, prima che prendesse la 
parola l ' a w . Anania , il Pres idente 
aveva ammonito il pubblico a « non 
disturbare* con interruzioni. Il 
merito della mancanza di incidenti 
va però agli oratori, che hanno fat­
to gli avvocati « n o n \ comizianti . 

VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. M (Corso Vittorio 
Emanuele vicino Cinema AUZU«TU-) 

Prof. DE BERNARDIS 
Special ista VENEREE • PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-15 fesl. lo-lJ e per appuntarti. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via Viminale (presso Stazione) 

S5.STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Piaghe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Colo di Rionzo. 152 
Telef. 31-501 . Ore i-13 e 16-20 

Festivo 1-13 

Via dol Trìtono 87 
di fronte al « Messaggera » 
Orario; 14-17 . Tel. uo-ftu 
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